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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECILETI
Relazione di S. Es il Ministro dcl Tesoro a S. M.
il Re, in udienza del 10 aprile 1902, sul decreto
che autori:za la prelevazione di L. 35,000 dal
fondo di riserva per le « spese impreciste » dello
stato di previsione del JIinistero del Tesoro.

SIRE I

Entro l'anno corrente saranno tenute «lue importanti Mostre a-
gricole e intlnstriali in Palermo e in Conogliano, allo quali il Go-
Vorno della Maestà Vostra ha ritenuto doveroso e conveniente

partare il contributo dello Stato ad incoraggiamento di quelle lo-

devoli iniziative.
Trattandosi di Esposizioni affatto straordinarie, Ic quali, per le

proporzioni che <lovranno assumero, non potranno essere aussi-
diate coi limitati fondi stanziati nel bilancio del Ministero d'Agri-
coltura per lo consueto Esposizioni agrarie, e per i molteplici altri
servizi, cui debbono per loro destinazione provvedere, il Consiglio
dei Ministri, valendosi della facoltà concessagli dall'articolo 38

della legge sulla contabilità generalc. ha ritenuto opporttino di
procedere ad una prelevazione dal fondo di riserva, per le spese

snepreviste, della somma di lire 35,000, da assegnarsi per lire 20,000
allo spese per l'Fsposizione di Palermo e per lire 10,000 a qqollo
per l'Esposizione di Conegliano, ·modianto inscrizione di tãIl di-
stinto quote in separati nuovi capitoli del bilancio passivo del

Ministero suddetto per l'esercizio finanziario iri corso.
A cio provvedo il decreto che il riferente si onora di sottoporre

all'Augusta firma di Vostra Maestà.

fl Numero 118 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e -per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

- Visto l'articolo 38 del testo unico della legge. sull'am-
ministrazione e sulla contabilità generale dello Stato,
approvato con R. decreto 17 febbraio T884, n. 2016 ;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impreci-

ste inscritto in L. 1,000,000 nello stato di previsione
della spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio finan-

ziario 1901-902, in conseguenza delle prelevazioni già
autorizzate in L. 709,668,35, rimane disponibile la somma
di L. 200,331,03;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per il Tesoro ;

Abbiamo decretato e - deci*etiamo:
Articolo unico.

Dal fondo di riserva per lo spesc upreviste inscritto
al capitolo n. 97 dello stato di previsione della spesa del
Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario 1901-902,
ò autorizzata una 206 prelevazione nella somma di lire

trentacinquemila (L. 35,000), da inscriversi per L. 20,000
al nuovo capitolo n. 135 bis « Concorso dello Stato nelle

spese per l' Esposizioite agricola e industriale di Pa-
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lermo » e per L. 15,000 'al nuovo capitolo n. 135 ter
« Concorso dello Stato nelle spese per l' Esposizione
agricola e industriale di Conegliano » dello stato di

previsione della spesa del Ministero d' Agricoltura, In-
dustria e Cornmercio, per l'esercizio finanziarip predetto.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per es-

sere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei degeg del Regno d'Italia, mandando a chiunque
getti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, aidì 10 aprile 1902<
VITTORIO EMANUELE.

G. ZANARDELLI.

Visto, 11 Guardasigilli: Cocco-0aro.
ÛI BROGLIO.

gelazione di S. E il Ministro del Tesoro a S. M.
Re, in udienza del 10 aprile 1902, sul decreto

cAe autorizza la prelevaz_ione di L. 50,000 dal
fondo di riserva per le « spese impreciste » dello
stato di precisione del Ministero del Tesoro.

SIRE I
Le incessanti e disastrose pieno che, durante il corrente eser-

cizio finanziario, funestarono molte provincie del Regno, resero in-
dispensabili opere straordinario di difesa, por lo quali occorso im-
piegare la.rghe forze di personale idraulico subalterno, così da as-

sorbire i.a brove tempo le disponibilità del fondo assegnato in bi-

3ancio per le spese normali di custodia, difesa e guardia dei carsi
d'ac qua,

poichè restano da pagarsi Ïe competenze per le prestazioni
d'opeva del mese di febbraio, e fa pur d'uopo avere i mezzi per
toddisfare quelle che occorreranno fino al termino dell'esercizio, è

in dispensabile che alla dotazione del capitolo n. 43 del bilancio
del Ministero dei Lavori Pubblici venga portato un congruo au-
mento.

In tale stato di cose, il Consiglio dei Ministri ha ravvisato op-

portuno valersi delle facoltà concessegli dall'articolo 38 del testo

unico di legge per la contabilità generale dello Stato, procedendo
ad una prelevazione di lire 50,000 dal fondo di riserva per le

spese irnpreviste da portarsi in aumonto al suddetto capitolo.
A ciò provvede lo schema di R. decreto che il riferente onorasi

di sottoporre all'Augusta sanzione della Maestà Vostra.

Il Numero119 della Raccolta ufjiciale delle leýgi e dei decreti
del 12egno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia dl Dio e per volontà della Nazione
ItE D'ITALIA

Visto l'articolo 38 del testo unico della legge sull'am-

ministrazione e sulla .contabilità generale dello Stato,
approvato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016 ;
Visto che sul fondo di riserva per le spese imprevi-

sie inscritto in L. 1,000,000 nello _stato di previsione
della spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio finan-

ziario 1901-902, in conseguenza delle prolevazioni già
autorizzato in L. 744,668,35, rimane disponibile la somma
di L. 255,331,65;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per il Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Dal fondo di riserva per le spese impreviste inscritto

al capitolo n. 97 dello stato di previsione della sposa del
1\Iinistero del Tesoro per l'esercizio floanziario 1901-902,
ò autorizzata una 21a ¡>rolevazione nella somma di lire

cinquantamila (L. 50,000), da portarsi in aumento al

capitolo n. 43 « Spese per competenzo al personale
idraulico subalterno, dovute a termini e per servizt

normali indicati nel Regolamento sulla custodia, difesa e
guardia dei corsi d'acqua - Sussidi o rimunerazioni »

dello stato di previsione della spesa del Ministero dei

Lavori Pubblici, per resercizio finauziario predetto.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per es-

sere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Itaccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 aprile 1902.
VITTORIO EMANUELE.

G. ZANARDELLI.
DI BROGLIO.

Visto, Il GuardasiUilli: Cocco-Oare,

Relazione di S. E. il Ministro del Tesoro a S. M.
il Re, en udienza, del 10 aprile 1902, sul decreto
che autoriaca /<< prelecuzione di L. 10,000 dal
firado di riserra per le « spese impreviste » del/o
stato di precisione del Ministaro del Tesoro.

EIRE!

E prossima l'epoca nella quale avranno principio le operazioni
di alpaggio del bestiamo italiano sul territorio svizzero c sulle

malghe trentino. Apposite convenzioni furono conchiuse fra l'Italia,
la Svizzera e l'Austria, per regolare i passaggi al confine degli
animali destinati al pascolo estivo, e per la organizzazione della

relativa vigilanza sanitaria; ed urgo ormai concretare i provvedi-
menti all'uopo deliberati.

Senonché nel bilancio del Ministero dell'interno, al quale fanno
carico le speso necessarie per siffatto servizio, si e caustatata in-

sufficiente 1°assegnazione disponibile, di fronte agli accertati im-

pegni; e poleho mancherebbe l'opportunità di provvedere con mezzi

ordinari alla inserizione dell occorrente supplemento di fondo, il

Consiglio dei Ministri ha ravvisato zonveniente valersi delle fa-
coltà consentitegli dall'articolo 38 del testo unico di legge per la

contabilità generale dello Stato, procedendo ad una prelevazione
di lire 10,000 dal fondo di riserva per le spese impreviste, da por-
tarsi in aumonto al capitolo n. G2 bis dello stato di previsione
del Ministero suddetto, destinato a provvedero alle spese per le

visite del bestiame di transito per le frontiere.

A siffatta deliberazione rispondo il seguente schema di R. de.

ereto che il riferente ha l'onore di sottoporre all' Augusta san-
zione della M4està Vostra.

Il Numero 120 della Raccolta officiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per Volonth della Nazione
RE DTP'ALIA

Visto l'articolo 38 del testo unico della legge sull'am-
ministrazione o sulla contabilità generale dello Stato,
approvato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2010 ;

Visto che sul fondo di riserva per le spese empreva-

ste inscritto per L. 1,000,()00 nello stato di previsione
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della spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1901-902, m conseguenza delle prelevazioni già
autorizzate in L. 794,668,35, rimane disponibile la somma
di L. 205,331,65;
Sentita il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per il Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
D£1 fondo di riserva per le spese impreviste inscritto

al capitolo n. 97 dello stato di previsione della spesa del
Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario 1901-902,
è autorizzata una 27 prelevazione nella somma di lire
diecimila (L. 10,000) da portarsi in aumento al capitolo
n. 62 bis « Spese, assegni ed indennità per la visita
del hestiame di transito per la frontiera » dello stato
di previsione della spesa del Ministero dell'Interno, per
l'esercizio finanziario predetto.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per es-

sere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 aprile 1902.
VITTORIO EMANUELE.

G. ZANARDELLI.
DI BROGLIO.

Visto, D Guardasigilli : Cocco-Omru.

Relazione di S. E. il Ministro del Tesorp a S. M.
il Re, in udienza del 10 aprile 1902, sul decreto
che autorizza la prelevazione di L. 40,000 dal
fondo di riserva per le « spese impreviste » dello
stato di f>revisione del Ministero del Tesoro.

SIRE Î

Gravi ed evidenti interessi dell'agricoltura, a difesa della quale
si agita da varî anni la questione che concerne l'efficacia della

campagna grandinifuga, impone al Governo il dovere di assicu-
rare un raziorrale indirizzo all'opera dei Consorzi e dei privati, e

di dare impulso ed autorità alle esperienze già avviate, affinché,
condotto e controllate con metodo rigorosamente scientifico, af-
frettino il definitivo giudizia della scienza siilf importante pro-
blema
Recenti voti di Congressi e di Istituti agrari hanno sollecitato
il concorso dello Stato, affinchè vengano estesi sovra più larghe
zone di osservazione gli studî già eseguiti nelle due piccole sta-
zioni governative di Conegliano e di Ogliano d'Asti; ed alcuni
Consprzi, per agevolare l'esaudimento di quei voti, hanno anche
offerto al Governo i loro materiali di tiro.
Venuto nella determinazione di spiegaro tutta l'azione oppor-

tuna al completamento di quegli studî e di quelle esperienze, il
Governo della Maesta Vostra ha tlisposto che le relative oper'azioni
vengano immediatamente intraprese, affinchè possano avere appli-
cazione per la imminente stagione agricola; e poicha le disponi-
bilità del bilancio non presentano i mezzi all'uopo neces-

sarî, mentre l' urgenza dei provvedimenti da ado‡tarsi non con-,
sente di domandare al Parlamento la occorrente assegnazione
di fondi, il Consiglio dei Ministri ha ravvisato opportuno valerei
delle facoltà accordategli dall'articolo 38 del testo unico di legge
per la contabilità generale dello Stato, procedendo ad una prele-
vazione dal fondo di riserva per le spese impreviste, per la somma
di L. 40,000, da portarsi in aumento al capitolo n. 122 « Stazioni
scientifiche di contrdllo per gli spari contro la grandine » dello
stato di previsione della sposa del Ministero d'Agricoltura, Indu-
stria e Commercio per l'esercizio finanziario 1901-902.
In adempimento a tale deliberazione, il riferente si onora di

sottoporre all' Augusta sanzione della Maestà Vostra il seguente
schema di R. decreto.

Il Numero121della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno conÑene seýÙeiite decreio :

YITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 38 del testo unico della legge sull'am-
ministrazione e sulla contabilità generale dello Stato,
approvato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016 ;

Visto che sul fondo di riserva per le spese zmprect-
ste inscritto in L. 1,000,000 nello stato di previsione
della spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1901-902, in conseguenza delle prelevazioni già
autorizzate in L. 804,668,35, rimane disponibile la somma
di L. 195,331,65;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per il Tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste inscritto
al capitolo n. 97 dello stato di previsione della spesa del
Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario 1901-902,
è autorizzata una 232 prelevazione nella somma di lire

quarantamila (L. 40,000) da portarsi in aumento al ca-

pitolo n. 122 « Stazioni scientifiche di controllo per gli
spari contro la grandine » dello stato di previsione della
spesa del Ministero d'Agricoltura, Industria e Commer-

cio, per l'esercizio finanziario predetto.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per es-

sere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del gigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle þ i

e dei, decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
slietti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 aprile 1902.
VITTORIO EMANUELE.

G. ZANARDELLI.
DI BROGLIO.

Visto, Il Guardasigilli Cocco-ORTU.

IL MINISTRO
SEGRETARIO DI STATO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Visto il proprio decreto 6 agosto 1901, col quale fu indetto il

concorso per cinquanta posti di aluono di seconda categoria nel-
l'Amministrazione provinciale dell'Interno;
Veduti i processi verbali delle deliberazioni prese dalla Com-

missione esaminatrice dei candidati a quel concorso;
Veduta la tabella di classificazione dei concorrenti e riconosciuto

che essa è conforme alle risultanze dei processi verbali e alle di-
sposizioni regolamentari in vigore;
Veduto l'articolo 18 del Regolamento approvato con R. decreto

2 febbraio 1902 n. 26;
Decreta:

Che si pubblichi, per gli ulteriori effetti di legge, la mentovata
tabella di classificazione dei candidati· approvati nel concorso, ed
incarica il Direttore capo della divisione prima dell'esecuzione della
presente disposizione.

Dato a Roma, addi 27 marzo 1902.
Il Ministro
GIOLITTI.



1740 GAZZETTA UFFICIALE DEL ILEGNO D' ITALIA

Risultato degli esami di concorso per i posti di alunno di seconda categoria nell'Ammini-
strazione provinciale dell'Interno.

SERVIZI
DATA

COGNOME E NOME ::
... ,o precedentemente

prestati
di nascita

1 Barassi rag. Giuseppe . . . . . . . 132 47 179 -
-

2 Manca rag. Celestino . . . . . . . 128 47 175 - -

3 Carnevali rag. Emanuele Filiberto . . . . . 128 45 173 - -

4 Frigiolini rag. Vittorio . . . . . . . 127 45 172 - -

5 Cacciola rag. Simone . . . . .
. .

l21 49 170 - -

6 Pergola rag. Nicola . . . . . . . 121 47 168 nel R. Esercito -

7 Ercolani rag. Dario . . . . . . . 120 48 108 --

8 Paganelli rag. Viscardo . . . . . . .
125 '42 167 -...

9 De Nardo rag. Alfonso . . . . . . . 128 38 160 -
-

10 Da Pozzo rag. Erminio . . . . . . . I16 49 165 - --

Il Farina rag. Saverio . . . . . . .
124 37 161 -

-

12 Pizzari rag. Luigi . . . . . . . . 120 40 160 nel R. Escrcito -

13 Capalozza rag. Rodolfo . . . , . . . .
121 39 160 - 19 aprile 1878

14 Maradei rag. Carmine . . . . . . , 113 47 160 -
I gennaio 1884

15 Simonetti rag. Giusoppe . . . . . . .
124 35 159 nel R. Esercito

16 Cacciari rag. Ernesto . . . . . . . 115 44 159 -

17 Rieci rag. Gino . . . . . . , ,
120 38 158 -

l8 Gull rag. Ernesto . . . . . . . ,
l15 42 157 -

19 Cavallotti rag. Alberto . . , , , ,
110 46 156 -

31 agosto 1877

20 Pizzolorusso rag Vincenzo . . . . . .
121 35 156 21 giugno 1879

21 Faranca rag. Vincenzo . . . . .
.

•
.

115 40 155 - 19 gennaio 1880

22 Volpini rag. Luigi . . . . . . . .
115 40 155 -

13 settembre 1881

23 Dall'Alpi rag. Donato . . . . . . .
108 47 155 16 dicembre 188L

24 Lauro-Grotto rag. Raffaele' . . . . . ,
115 38 133 30 agosto 1876

25 Carta rag. Leoþoldo . . . . . . .
11T 36 153 12 maggio 1878

2& lacurti rag: Dionisio . . . . . .
117 36 153 8 marzo 1882

27 Inghirami rag. Paolo . . . . . . . 115 37 152 nel R. Esercito

28 Carti rag. Guido . . . . . . . . 109 43 152 6 giugno 1875

29 Rieci rag. Savino
. . . . . . . .

l17 35 152 28 agosto 1879

30 Grilli rag. Luigi . . . . . . . . 116 36 lfy2 24 aprila 1882

31 Passerini rag. Silvio . . . . . . . 108 42 150 nell'Amm di P. S. ¯

c nel R. Escrcito
(3 anni e 6 mesi)

32 Bracale rag. Adolfo . . . . . . .
106 44 150 nelle Intendenze -

di Finanza

(3 mesi e mezzo)

33 Caprio rag. Enrico . . . . . . . 110 40 150 - 28 maggio. 1876

34 Montanari rag. Efrem . . . . . . 110 40 150 - 14 dicembre 1881

35 Adriano rag. Giovanni . . . . . . . 10ö 44 149

36 Del Buttero rag. Carlo .
. . . .-

. .
100 38 147 - 6 febbraio 1879

37 De Gilles rrg. Corrado . . . . . . .
107 40 147 30 novembre 1880

38 Forconi rag. Vimenzo . . . . . .
.
lle 35 147 - 14 ottobre 1861
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SERVIZI
DATA

COGN011E E NOME y precedentemente
- 4 di nascita

o prestati

39 Simonelli rag. Nicola . . . . . . . 112 35 147 - 21 settembre 1882

40 Centonze rag. Antonio . . . . . . . 111 35 146 - 20 ottobre 1874

41 Olivi rag. Ubaldo . . . . . . . . 111 35 146 - 20 gennaio 1876

42 Cesana rag. Napoleono . . . . . . . 105 41 146 - 14 settembre 1881

43 Faccioli rag. Aldo . . . . . . . . 109 35 144 nel R. Esercito --

44 Viva rag. Anselmo . . . . . . . 108 30 144 - 26 giugno 1879

45 Garrow rag. Carlo . . . . . . . .
108 36 144 --- 16 novembre 1879

46 Novazio rag. Giovanni . . . . . . .
108 35 143 nel R. Esercito -

----

47 Mela rag. Mario . . . . . . . . 105 38 143 - 21 dicembro 1874

48 Manunta rag. Antonio . . , , . . . 108 35 143 - 15 novembre 1878

49 Badalati rag. Francesco
. . . . , . . 106 35 141 -

50 Coppola rag. Raffaele , , , . . . . 105 35 140 --

Il Direttore Capo della P Divisione

SCAMUZZI.

IL COMMISSARIATO DELL'EAIIGRAZIONE ESTRATTO di atto costitutivo di Società in nome collettivo

Visto l'articolo 14 della legge 31 gennaio 1901, n. 23, sull'emi-

grazione;
Sentito il parere della Direzione Generale della Marina mercan-

tile e delle Camere di commercio di Genova c Napoli, e tenuto

conto delle informazioni di cui tratta l'articolo medesimo;
Delibera:

E approvato il nolo di lire 165 come snassimo pol trasporto di
emigranti dall°Italia a Nuova-York, durante il secondo tluadrime-
stre dell'anno in corso,. sui piroscati Rio Amazonas, della Società
« La Ligure-Brasiliana », ed Equità, del sig. Ottavio Zino; salve
le facoltà concesse al Commissariato dall'articolo 14, 4° capoverso,
della legge sull'emigrazione.

Roma, addi 23 aprile 1902.
Il Commissario Generale

L. BODIO.

GOVERNU DELL'EIUTREA

Notincazioni.

Il Bollettino agiciale del Governo dell'Eritrea pubblica la se

guent dichiarazione:
Giornali del Regno, riferendo di conversazioni che Mgr. il Pre

fetto Apostolico dell'Eritrea avrebbe avuto con giornalisti pocþ
prima della sua partenza dall'Italia, hanno a lui attribuito after

mazioni, secondo lo quali il traffico degli
lonia e l'Arabia sarebbe ancora fiorente.

schiavi fra la nostra Co-

Siamo autorizzati a dichiarare che le parole del Rev.mo Padre
Michele da Carbonara furono inesattamente riportate. Duranto le
conversazioni in quistione, egli, nel far cenno del fiorir della
tratta in Eritrea, avverti di riferirsi al passato, soggiungendo cha
lo schiavismo, come già prima della presa di Cassala era di qui
scomparso legalmente ed anche pressochò interamente in via <fi

fatto, così dopo la presa. di Cassala era cessato in modo assoluto,
tanto da non sapersi dar conto di qualche contraria recento diL

ceria, la quale è priva d'ogni fondamento.

Con atto pubblico 29 marzo 1902, notaio Conciatori, si è costi-
tuita una Società in nome collettivo, con sede in Ghinda, per la
costruzione del tronco ferroviario Digdigta-Ghinda, sotto la ra-
gione sociale « IJitta Grigolatti e ßosazza » fra i signora inge-
gueri Corrado Grigolatti e Marco Rosazza, domiciliati in Ghinda.
La Società avrà la durata necessaria per il compimento dell'an-

zidetto tronco ferroviario.
Il capitale sociale occorrente, compresa la cauzione, dovrà es-

sere conferito dal socio ing. Rosazza, merrtre il socio ing. Grigo-
latti presterà la sua opera personale.
La direzione dellTmpresa spetterà ad entrambi i soci e special-

mente, quella tecnieg al socio Grigolatti e quella amministrativa

al socio Rosazza.
Entrambi avranno la rappresentanza verso il Governo e verso

le pubbliche Amministrazioni.
Ciascuno dei soci avrå la firma sociale di cui potrà valersi in-

dipendentemente l'uno dall'altro. Occorrerà però sempre la firma
di ambedue i soci net casi di accettazione di cambiali o di altri

effetti di commercio, ovvero di stipulazione di contratti ed atti che
impegnino la Società per qualsiasi somma.
Gli utili che saranno realizzati dalla Società spetteranno per

trenta centesime parti al sig. ing. Grigolatti, e per le restanti

settanta centesime parti al sig, ing. Rosazza.
Le perdito saranno sopportate dal solo socio ing. Rosazza.
Sottoseritti all'originale: ingegneri Corrado Grigolati-Marco Ro-

sazza.

Per estratto conforme.
Massaua, il 1° aprile 1902.

Il Notaio
G. CONCIATORI.

IL CANCELLIERE
del Tribunale civile e penale di Massaua

Certifica

di avere oggi stesso eseguita la trascrizione dell'atto costitutivo
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di Societa di cui all'esfratto che ¡irecede, al N. g del Registro di
ordine mod. A; al N. 12 del Registro delle trascrizioni delle do-

mande mod. B; e al N. 9 del Registro delle Società mod. D, inse-
rendo il relativo fascicolo al N. 19 del vol. 2¡B.

Massaua, il 1° aprile 1902.
Il Cancelliere

G. CONCIATORI.

MINISTERO DELLA GUERR,A

Ricompense al valor militare.
Determinazione Ministeriale approvata da Sua Maestà il Ro

in udienza del 13 aprile 1902.

Medaglia d'argento:
Mascatello Michele, guardia di città.

Avendo sorpreso, insieme a tre altri agenti, tre pericolosi
pregiudicati, sostenne con uno di costoro, armato di lungo ed
affilato coltello, lotta accanita, e non fece uso della sua ri-

volfeTIa sino a che, ferito in più parti, non si vide in procinto
di essere sopraffatto. -- Genova, 18 luglio 1901.

Arei aga Ghidei, fitaurari bande dello Scimenzana.

Con slancio e valore guidð il suo reparto in un confitto,

in cui cadde ucciso il capo di una temuta ed audace banda

di malfattori, e questa venne distrutta. - Monte Cora (Co-
lonia Eritrea) 9 agosto 1901.

Goseiù Tesfagherghis, gregario id. id.

Nella predetta circostanza mori combattendo all'ingresso
della grotta in cui vénnero scovati .i malfattori.

D'Agostino Luigi, guardia di cÍtta.
Datosi ad inseguire, con altre due°guardie, up individuo ar-

mato di rivoltella, fu da costui, con un colpo dratogli a breve
distanza, ferito aÏ braccio destro; continuò cið nón dimäno nel-

l'inseguiniento b, benchè järifo ancod al braccio sinistro e

all'addome, riusci. ad afferrare il ribelÍe e, con l'aiuto dei

coripagni sopraggiunti, a trarlo in arresto. - Lucca, 26 gen-
naio 1902.

Medaglia di bronzo:
Ailù Chidane, bascia bande dello Sáimënzana - Afadisc Soliman,

gregario id. id. - Ogbasghi Guangul, blata id. id. -- Gara-

medin Chidane, gregaí·io id. id. - Bahalibi Nahameri, id. id.

Nëi conflitti contro unä temuta ed audace banda di mal-

fattori, pagarono col sangüe la distruzione della banda stessa.
- Onocta e Monta Cora (Colonia Eritrea), 25 giugno e 9 ago-

sto 1901.
Rotta Gabriet, fitaurari id. id. - Aptosghi, figlio adottivo di De-

giao Bähata, lig. id. ii. - Alauillähamed, gregario id. id.
- Asbá Andò, id. 16.

Negli stëssi cönflitti furäno esëinpio di valore o di aiidacia.

Cei Edrico, guardia di Tinanza, circolo di Sondrio, i 12422 nia-

tricola.
Ne11'esceuzione di uñ servizio, salvo il compagno, ferendo

graveinente al brabeio desfro, con un éolpo a mitraglia, un
contrabbandiere il quale, armato difucile,1e afevagíaesþ1õso
cõntro il conipagno stasio ed era in probinto di riuovamente
far fuoco contro il medesimo. -- Teglio (Sotidrio), 15 novem-
bre 1901.

Citerai Teodorico, carabiniere legione Firenze, n. 6192-12 matri-

cola.
Atteriato e disarmato del moschetto da tre cacciatori, cui

intimava la contravvenzione, non fece uso della rivoltella se

non quando, dopo lunga lotta, si vide in pericolo di essere

soffocato. - Bagno di Romagna (Firenze), 29 novembre 1901.

Duca cav. Alfredo, tenente colonnello capo stato maggiore divi-

sionc Palerno.

Di .sera, udito un colpo di rivoltella e visto cadere un in-

dividtio, prontamente afferro il presunto feritore, rimasto in-

colume in seguito ad altri due colpi sparati alla impazzata
dal caduto, che agiva in un eccesso di morboso furore, ac-
corse tra i primi verso di lui, concorrendo nel suo arresto.

Palermo, 21 gennaio 1902.

Stobbia Agostino, furiere 14 fanteria, n. 649 matricola.
Nella stessa circostanza, slanciatosi con altri contro il fu-

rioso, fu da costui fatto segno, a breve distanza, ad un colpo
di rivoltella che 10 feri gravemente alla faccia.

Cantafora Nicola, tenente medico, infermeria presidiaria Castro-
villari.

Intromessosi con prontezza e coraggio fra due rissanti, riusci
a disarmarne uno che, atterrato l'avversario e feritolo già
di coltello, era in atto di nuovamente colpirlo - Castrovillari
(Cosenza), 26 gennaio 1902.

Valenestro Vincenzo, soldato 28 fanteria, n. 3894-64 matricola.
Blanciavasi arditamente contro un coatto che erasi armato di

seure a scopo omicida, e, paratosi con la sciabola-baionetta
da un colpo vibratogli al capo dal ribelle, riuscì ad afferrarlo

e, con l'aiuto altrui, a trarlo in arresto. - Lampedusa (Gir-
genti), 9 febbraio 1902.

Riceci Primo, carabiniere legione Firenzo, n. 792-53 id.

Di notto in perlustrazione con altro carabiniere, affrontati cin-

quie malfattori, ne ucciso uno che aveva sparato contro i mili-
tari, e non desistetto dall'inseguirne altri, che lo avevano fatto
segno a colpi di fucile, finché non dovetto accorrere in aiuto

del compagno. - Sesto Fiorentino (Firenze), 20 febbraio 1902.

Drammi Domenico, id. id. Firenze, n.2846-49 id.
Nella stessa circostanza, dopo avere concorso all'uccisione di

uno dei malfattori, ne insegul un altro, riuscendo ad afférfar-

lo, e, dopo visa lotta, a trarlo in arresto con l'aiuto del com-

pagno.
Economio solenne.

Determinazione Ministeriale del 13 aprile 1902:
Andreini Roberto, tenente 7° battaglione indigeni.

Coadiuvð con zelo ed intelligenza i superiori nelle lunghe
e faticose operazioni che

,

condussero alla distruzione d' una

temuta ed audace bárida di- malfattori. - Assaorta (Colonia
•Eritrea), giugno-agosto 1901.

Negassi Uoldariat, lig' bande dello Soiinenzana - Cassa Gabrai,
seeca id. id. - Burrà Tafari, grégarlo id. id. - Tafari Goese,
deeda id. id. - Alaiù Ailû, gregakio id. id., ne11e stesse cir-

costanze si distinsero per zelo infaticabile.
Trincheri Giuseppe, guardia di finanza circoló di Sondrio, n. 9188

matricola.
Con altia gaardia di finanza, concorse arditamente all'ar-

resto di un contrabbandiete, il quale lo aveva fatto segno, a

breve distanza, ad un colpo di fucile, andato a vuoto. ---- Te-

glio (Sondrio), 15 novcinbre 1901.
Greco Giuseppe, carabiniere legione Palerino, n. 9394-5 id.

Accorreva di sera, tra i primi, ad arrestare un forsennato,
il quale, sparando all'impazzata colpi di rivoltella, aveva già
gravemente ferito un altro militare. - Palermo, 21 gennaio
1902,

Teresi Antonino, guardía di città - Cavalli Salvaltore, id. id.
Coadiuvarono arditamente un loro cómgagno nell'indeguire

e frárre in arrosio un indi idtio, iÏ juale, arníato di rivol-

. tella, aveva sparato numer si colpi contro gli agenti della
forza pubblica, ferendone graverhente uno. - Lucca, 26 gen-
naio 1902.

Disposizioni fatte n¢l personale dipendente :

UFFICTAT.T IN SERVIZIO ATTIVO Plim.wrANENTE.
Corpo di stato vneggiore.

Con R. decreto del 3 aprile 1902:
De la Forest De Divonne conte Enrico, colonnello comandante 39

fanteria, trasferito nel corpo di stato maggiore e nominato

capo di stato maggiore VII corpo d'armata, con decorrenza,
per gli assegni, dal 16 aprile 1902.
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Arma di fanteria.
Con RR. decreti del 9 marzo 1902:

hÏasnada Giovanni, tenente in aspettativa, richiamato in servizia.

Lapolla Ernesto, id. id ,
id. id. 10 bersaglieri.

Caldara Cesare. id. in aspettativa, richiamato in servizio.

Con R. decreto del 13 marzo 1002:

'Afartucci Sergio, sottotenente 20 fanteria, collocato in aspettativa
per sasponsione dall'impiega.

Con R. decreto del 20 marzo 1902:

Canossi Attilio. tonent in aspettativa per motivi di famiglia,
l'aspettativa anzidetta o prarogata.

Con RR. decreti del 23 marzo 1902:

Ilosini Ferraccia, tenente in aspettativa, richiamato in servizio.

Pratis Sarafina, id. id., id.
Marazzina Alberto, id. 1° bersaglieri -- Di 3Iontemayor Alfredo.

id. id. 18 fantena, call eati in aspettativa per motivi di fa-

miglia.
Cacace Artura, id 03 id., callocato in aspettativa per infermità

temporarie non provenienti dal servizio.
Capialbi 11assimo, id. in aspettativa, richiamato in servizio

Con RR. dcereti del 3 aprilo 1902:

De Chaurand De Saint-Eustache cav. Felice, colonnello di stato

maggiore (a disposiziano del 31inistera della Guerra), trasfe-
rito nell'arma di fanteria e nominato comandante 39 fanteria.

dal lG aprile 1902.

Spegazzini Costante. expitano 18 fanteria, collocato in aspettativa
per informità temporario non provenionti dal servizio.

Tambuscio Gio. Battista, id. 23 id., id. id. per motivi di fa:niglia.
Tonolo Cesare, tenente 50 id., id. id. id.
Rocchetti Francesca, id. 80 id

,
id. id. id.

Arma di cavalleria.

Con RR. doereti del 30 gennaio 1902:

Rettificato il cognomo dei seguenti ufficiali ed aggiunti i titoli
ilobiliari, come risulta a fianca di ciascuno di essi:

Romeo Giovanni, capitano a disposizione del Ministero della Guerra:
Romeo barone delle Torrazze Giovanni.

Di Salasca Alessandro, tenente reggimento lancieri di Novara: Ca-
nera di Salasco Alessandro.

Cianci Di Leo Sanseverino 3Iichele, sottotenente id, cavalleggeri
di Lodi: Cianci Di Leo Sanseverino nobilo 3fichele.

Con RR. decreti del 27 marzo 1902:

Rettificato il cognomo dei seguenti ufficiali ed aggiunti i titoli
nobiliari, came risulta a flancidi ciascuno di essi :

Philavicino Ölan Carla, tenente colonnello comandanto -il reggi-
mento lancieri Vittorio Emanuele II: Pallavicino marchese

Gian Carlo.

Pallavicini Roberto, tenente reggimento lancieri di Aosta: Palla-

Vicini nobile patrizio genoveso marchese Roberto.

De Fornera Cesare, id. id. cavalleggeri di Lodi: De Fornera Pian-
tanida Cesare Ottavio.

Solaroli Paolo, id. id. id. di Lodi: Solaroli marchese di Briona

barone Paolo.
Con RR. decreti del 10 aprilo 1902:

Gonella nobile Giovanni Battista, tenente reggimento cavalleggeri
di Lucca, aggiunto al cognome il titolo nobiliare come ap-

pressa: Gonella patrizio di Orvieto nobile Giovanni Battista.

Pascall Fausto, id. in aspettativa per motivi di famiglia, l aspot-
tativa anzidetta è prorogata.

Arma di artiglieria.
Con RR. decreti del 20 marzo 1902:

Scribani-Rossi conte Alfredo, colonnello comandante
12 artiglieria,

rettificato il cognome come appresso: Scribani-Rossi conte di

Correto Alfredo.
Prunas cav. Severino, maggiore 23 id., rettificato il cognome come

appresso: Prunas cav. nobile don Severino.

Luporini Luigi, sottotenentc26 brigata artiglieria da costa, collocato
in aspettativa per motivi di famiglia.

Aon RR.^decreti del 23 marzo 1902 :

De Cornè cav. Achille, colonnello conian ante 22 artiglieria, coÏ-
locato in posizione ausiliaria, a sua domanda, dal 1 aprile
1932.

Gatto cav. Antonino, tenente colonnello id. 5 id., promosso colon-

nello, con decorrenza, per gli assegni, dal 16 aprile 1902, con-
tinuando nell'attuale carica.

Con RR. decreti del 27 marzo 1902:

Rovio eas. Amilcare, colonnello direttore laboratorio pg·otecnico
Capua, esonerato dall'attuale cariea, e nominato cofEandante

22 artiglieria, dal 10 aprile 1002.

Albanetti cav. Achille, tenente colonnello dirottore, artiglieria A-
lessandria, collocato in posizione ausiliaria, a sua domanda,
dal 16 id.

Del Sardo cav. Pietra, id. direttore artiglieria Ancona, esonerato

dall'attuale carica, e nominata direttore laboratorio pirotec-
nico Capua, dal 16 id.

Mazza cav. Francesco, id. 16 artiglieria, nominato direttore arti-

glieria Ancona, can lo stipendio del suo grado e colle altre

competenze, dal 16 id.
De Angelis cav. Giuseppe, id. a dispasizione del Ministero (coman-

dato comando artiglieria Alessandria), id. id. id. Alessandria,
eessando d'essere a disposizione o comandato, con lo stipendio
del suo grado o con lo altro competenze, dal 16 id.

Con RR. decreti del 3 a rile 1902:P

Vitali cav. Attilio, tenente colonnello direttore artiglieria Venezia,
promossa colonnello, con decorrenza, par gli assegni, dal 1*

maggio 1902, cantinuando nell'attuale carica.

Bongiovanni,Costantino, tenente in aspettativa, richiamato in ser-

.VIZIO.

Personale permanente dei distretti.
Con R. decreto del 13 marzo 1902:

Caponero Jacopo, capitano distretto Venezia, collocato in posiziono
ausiliaria, a sua domanda, dal 1° aprile 1902.

Con R. decreto del 16 marzo 1902:

Buzzi Antonio, capitano distretto Chieti, collocato in posizione au-
siliaria, por ragione d'età, dal 16 aprile 1902.

IMPIEGATI CITILI.
Personale insegnante.

Con R. decreto del 23 marzo 1902 :

Greco cav. Agosilao, maestro di scherma di 3a classo, collegio mi-
litare Roma, collocato a disposizione del hiinistero degli Af-
fari Estori, cessando di percepire a carico dell'Amministra-

zione della Glierra gli assegni increnti al suo grado, dal 10

aprile 1902.

Ugiciali di complemento.
L

Con R. decreto del 23 marzo 1902:

Angelino Giacomo, sergente la brigata artiglieria costa, nomi-

nato sottoteneuto di complemento artiglieria (articolo 11, n.2

legge 2 luglio 1896, n. 251).
Con RR. decreti del 27 marzo 1902:

Vialardi Evarista, tenente-9 artiglieria - Boldi Lodovico, sotto-

tenente 18 id., cespano di appartenere al ruolo degli ufficiaÏi
di complemento per ragione di età.

Palumbo Enrico, id. 9 id. (treno), accettata la dimissione dal

grado.
I sottonotati uTileiali d'artiglieria cessano di appartenere al ruo-

lo degli ufficiali di complemento, per ragione di età, e sono in-

scritti cal loro grado nel ruolo degli ufliciali di milizia territo-

riale dell'arma stessa:

Rosada Giovanni, tenente reggimento artiglieria a cavallo - De

Carolis Itaffaele, sottotenente 14 artiglieria - Farlatti Danie,
le, id. 20 id. (treno).

U/jìciali di milizia territoriale.
Con RR. decreti del 30 marzo 1902:

Vitolini Alessandro, militare di 3a categoria, nominato sottotenen'.
te nella milizia territoriale, arma di cavalleria,
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Freseot Federico, nominato sottotonente di milizia territoriale di

artiglieria.
Ufficiali di riserva.

Con RR. decreti del 27 marzo 1902:

Forte cav. Giovanni Francesco, capitano artiglieria (treno) - Ro-
magnoli Pasquale, tenente id. (id.) --- Diegoli Raimondo id.

id. (id ), cessano di appartenere alla riserva per ragione d'età,
conservando il grado con la relativa uniforme.

Concessione di pensioni gratuite sui fondi de1POrfanotrofio
militare di Napoli a favore di allievi del Collegio mi-
litare di quella citta.

Per opportuna notizia, questo Ministero riporta la seguente co-

nunicazione. dell'Amministrazione dell'Orfanotroflo militare di Na-

poli, concernente la concessione, da parto di quel pio Istituto, di

pensioni interamente gratuite e di assegni per primo corredo e

manutenzione vestiario, a favore di allievi del Collegio militare di
quella città, orfani di ufliciali del R. csercito o di assimilati.

Itoma, addi 17 aprile 1902.

Il Ministro

C. DI SAN MARTINO

COMUNICAZIONE.

A decorrere dall'anno scolastico 1902-1903, l'Orfanotròfio mili-

tare d.i Napoli concederà cinque posti a pensione interamente gra•
tuita nel Collegio militarc di Napoli, a favore di orfani di ufficiali

del R. esercito, ed eccezionalmente anche di orfani di assimilati.
Pei giovani che verranno prescolti per tale concessione, il sud-

detto Istituto provvederà anche alla spesa di primo correde, ed

alla manutenzione vestiario.
Per cancorrere al beneficio in parola,- gli interessati dovranno

innänzi tutto ottemporare alle disposizioni contenute nella Circo-

lare del Ministero della Guerra, n. 14, dell'8 febbraio ultimo scorso,
pubblicata nel Giornale militare ufficiale, parte seconda, e rela-
tiva állel aniiniisioni nel Collegi militari; e inoltre dovranno far

pervenire all'Amministrazione dell'Orfanotrofio militare, sita in Na-
poli al largo Croce alla Pag eria, n. 4, non oltre il 30 settembre
corrente anno, domanda in carta libera, corredata dei seguenti do-
cumenti, anch'essi in carta libera, e vidimati dal presidento del

tribunale:
1. atto di anatrimonio dei genitori dell'orfano;
2. atto di morte del padre od anche della madre;
3. atto di nascita dell'orfano;
4. situazione di famiglia per atto notorio redatto innanzi al-

l'Autorità municipale.
Occorre unire alla domanda anche copia legale dello stato di ser-

tizio dell'ufficiale, dal quale deve risultare che il matrimonio fu

superiormente permesso o riconosciuto.
Le concessioni, per quei giovani che risulteranno dichiarati ido-

nei all'ammissione del Collegio militare di Napoli, saranno fatte
in base alla seguente graduatoria -- tenendo conto principalmente
dello stato di fortuna delle rispettive famiglie - giusta gli arti-
coli 373 e 374 del vigente Regolamerito per l'Orfanotrofiomilitare

di Napoli:
a) gli orfani dei morti sul campo di battaglia od in seguito

a ferito ricavute per cause di servizio militare, od in conseguenza
di malattie contratte per tale motivo, .e fra questi preferibilmente
quelli che fossero anche orfani di madre;

b) gli orfani di coloro che furono mutilati o feriti in guerra
o decorati per atti di valore; del pari preferibilmento quelli che
sono privi della madre;

c) gli orfani di padre e madre;
d) e finalmonto tutti gli altri orfani che non possono van-

fare nessun requisito di cui alle lettere preecdonti.
A parità di cogdinotú nella graduatoria predetta, sono pro-

feriti:

a) gli orfani appartenenti a famiglie che per numero di

persone, per scarsezza di mezzi, o per altre circostanze speciali.
hanno maggiore bisogno di assistenza economica;

b) quelli i cui genitori morirono da piis lungo tempo:
e) quelli appartenenti a famiglie le quali, por cocezionali e

segnalati servizi resi dal genitore allo Stato od al Pio Istituto,
abbiapo acquistato titolo di speciale benemerenza.

Ove poi le condizioni di sopra espresse si verificassero uguali in
più famiglie, si procederà al sorteggio, alla presenza dell' intero

Consiglio d'Amministrazione, elevandosi apposito verbale del ri-

sultato di tale sorteggio.
L'Amministrazione dell'Orfanotrofio si riserba la facoltà di divi-

dere all'occorrenza in due mezzo ponsioni, una delle cinque pen-
sioni interamente gratuite.

Esami da sostenersi presso la Scuola d'apþlicazione di Sa-
nità militare dai sottotenenti medici di complemento
aspiranti alla nomina a sottotenente medico in servizio
attivo permanente.

Nel meae di giugno dell'anno corrente avranno luogo por i sotto-
tenenti medici di complemento, che non abbiano frequentata la
Scuola d'applicazione di sanità militare e che intendano prendere
parte ad un eventuale concorso per la nomina a sottotenente me-
dico in servizio attivo permanente, gli osauli di cui al n. 73 del
Regolamento per l'esecuzione della legge 2 luglio 180G.
Tali esami saranno tenuti presso la detta Scuola e verseranno

sui temi già pubblicati nell'Atto 35 del Giornale militare del 10
febbraio corrente anno.

I sottotenenti medici di complemento che intendessero parteci-
parvi, dovranno farne regolare domanda entra il mese di maggio
venturo su foglio di carta bollata da cent. 50 al direttore della
Scuola, il quale, a tempo opportuno, farà ad essi conosecre il giorno
o l'ora in cui cominceranno gli esami stessi.
La conseguita idoneita nei ripetuti osami non costituisce pei sot-

totenenti medici di complemento alcun diritto per essere ammessi
al concorso di cui sopra o ccano, qualora al tempo che sarà 11&
sato nella relativa circolare essi si trovino ad aver superata l'età
prescritta dalla legge.

Roma, addi 17 aprile 1902.

Il Ministro

C. DI SAN ATARTINO.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Notificazione.
Con decreti del 22 aprile 1902, il 3Iinistro d'Agricoltura, Indu-

stria e Commercio, viste le deliberazioni delle Deputazioni provin-
ciali di Bergamo e Afilano, ha imposto la cura obbligatorial dei
.gelsiinfetti dalla diaspis pentagona nel ComunidiCosta Volpino
o Cantonale.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELRGRAFI)

AVVISO.
Il giorno 20 corrente in Pino Torinese, provincia di Torino,

è stato attivato al servizio pubblico un Ufficio telegrafico gover-
nativo, con orario limitato di giorno.

Roma, addi 23 aprile 1902.
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ENISTERO DEL TESORO - Direzione Generale del Debito ,Pubblgo
1" PUBBLICAZIONE

Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861, n. 94, e 136 del Regolamento approvato con R. decreto
8 ottobre 1870, n. 5942:

Si notifica che ai termini dell'articolo 135 del citato Regolamento, fu denunziata la perdita dei Certificati d'iscrizione delle sotto de-

signate rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione affinché, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i

nuovi;

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso,

si rilasceranno i nuovi Certificati, qualora in questo termino non vi siano state opposizioni notificate a questa Direzione Generale nei

modi stabiliti dall'articolo 139 del citato Regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE DIREZIONE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della che iscrisse

debito iscrizioni rendita iscritta la rendita

Consolidato 56378 Maselli Giovanni Angelo fu Pasquale, per la_ proprietà, e

5 °/o 239318 per l'usufrutto a 3Iaselli Isidoro fu Pasquale vita sua

Certificato durante, domiciliato in Napoli . .
. . .

. .
.

. . .
Lire 105 - Napoli

di nuda

proprietà
4291 Beneficio di San Salvatore di Monte Caseiano (Con annota-

Assegno provv· zione) . . .
. . .

.
.
.

. . . . . . . . . . . . .
» l 01 Firenze

1137845 De Simone Pasquale fu Vincenzo, minore, sotto la cura-

tela di De-Simone Bartolomeo
. . . . . . . .

. . . » 190 - Roma

7394 Phyffer Palmira del vivente Martino, moglie di Molajoni
Assegno provv- Pio domiciliata in Roma (Con annotazione) . . .

. . » 2 - Torino

163024 Clero di Spinete, rappresentato dai sacerdoti Biase Della

345964 Vecchia e Luigi Tomasi, con usufrutto spettante a Co-
Solo certificato smo Albanese come suo sacro patrimonio . . » 265 - Napoli
di proprietà

63948 Berthier Giuseppo fu Giovanni, domiciliato in Torino (Con
459248 annotazione) . . . . . . .

. . . . . .
. . » 150 - Torino

57664 Franck Carolina di Guglielmo, nubile, domiciliata in Li-

cata (Girgenti) (Con annotazione) . . . . . .
. . . » 1200 - Firenze

587401 Figli nati e nascituri da Bancalari Maria Teresa fu Luigi,
Certificato, moglie di Saraceno Andrea, rappresentati dal padre,
di proprieta con vincolo d'usufrutto a Bancalari Maria Teresa . . > 330 - >

565078 Bellotti Stefano fu Vincenzo, domiciliato in Napoli, con

Solo certificato vincolo d'usufrutto a Cimmino Antonio d'Isidoro sua

di usufrutto vita natural duranto . . . .
.

. . . .
. . . .

. » 140 - Napoli

1101682 Barbagelata Catterina di Antonio, moglie di Bernucca Sil-

vio, domiciliata a Genova (Con annotazione . . . . .
» 380 - Roma

Consolidato 25155 Opera Pia Ospedale di Santa Maria in Fossa (Aquila) am-
4 50 °/o ministrata dalla localo Congregazione di carità . . . » 420 ---

25156 O. P. Rosario in Fossa (Aquila) amministrata daUa lo-

cale Congregazione di carità . .
.

.
. . . . . . . .

» 321 -

25157 Legato Pio Sacramento in Fossa (Aquila) amministrato

dalla locale Congregazione di carità » 141 ---
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CATEGORIA 'NUÌWERO AM>iONTARE ÚÏRÈ2IONE
del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della che iscrisso

debito iscrizioni rendita iscritta la rendita

Consolidato 552078 Guittard Giuseppo fu 31auro, domiciliato in Palermo, con
5 jo vincolo d'usufrutto a 3farciame Rosaria fu .Giuseppe

vedova di Natale Gaetano, vita durante
. . . . . .

.
Lire 265 - Firenze

1000073 Guittard Giuseppe fu Mauro, domiciliato a Palermo . . . » 95 - Roma

07868 Fondazione di Casanova Giacomo fu Alaone per celebra-
4ð$I68 zione di mosse alla cappella della Passione e di Santa

Croce nella Chiesa di San Lorenzo in Genova, ammi-
nistrata dal canonico massaropro tempore della Chiesa
medesima

. . . . . . . .
. . . . . . » 5 - Torino

825444 Fondazione Refignano Raffaele di Riccobono Pontremoli,
per la celebrazione di messe nella chiesa parrocchiale
di San Donato in Genova, amministrata dal provosto,
dal presidente pro tempore della Fabbriceria di detta
chiesa o dal presidente pro tempore del Tribunale del
circondario di Genova

. .
65 - Roma

825445 Fondazione Salvago Franceschetta moglie del fu Stefano,
per celebrazione di messe nella chiesa parrocchiale di
San Donato in Genova, amministrata dal prevosto, dal
presidente pro tempore della Fabbriceria di detta
chiesa e dal presidento pro tempore del Tribunale del
circondario di Genova .

. . . . . . . . . . » 50 - >

59851 Prebenda parroechiale presbiterale, sotto il titolo di Santo
455151 Stefano in Crodo

. . .
. . . . . . .

.
» 100 - Torino

142956 Probenda parrocchiale propositurale di Santo Stefano in
538256 Crodo (Ussola) (Con avvertenza) .

. .
.

. . . . .
. » 35 - >

784201 Congregazione dei maestri della Domenica nella chiosa di
San Rocco in Acireale (Catania) . .

. . . . . . .
. » 15 - Roma

3GU283 Confraternita del SS. Crocifisso di Santa Maria dell'Itria
in Acireale, rappresentata da, quella Commissione am-
ministrativa del tempo (Inalienabile)

.

.
. . . . . . » 10 - Palermo

589208 Chiesa dei SS. Andrea e Stefano in Valmontone (Roma) . » 40 - Firenze

1233264 Pizzamiglio Giovanni di Giuseppe, minorenne, sotto la pa-
tria potestà del padre, domiciliato in Milano.

. . .
. » 10 - Roma

1233265 Pizzamiglio Adriana di Giuseppe, ecc. Come sopra . .
.

10 - >

1233266 Pizzamiglio Alba di Giuseppe, oce. Como sopra . . . . . » 10 - >

3035 Greco Giuseppe fu Salvatore, domiciliato in Floridia (Con 40 - Palermo
349545 annotazione) . . . . . . .

. . .
. . . »

2033 Come sopra . .
. . . . .

. . . .
. » 2 50 >

72803
Assegno provv.

Roma, addi 13 aprile 1902. Per il Direttore Capo di Divisione
Per il Direttore Generale ßeyretario della Direzione Generale

ZULIANI. DIAZ.
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RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la Ptebl>licazione).
Si à dichiarato che la rendita seguonte del Consolidato 5 0¡0,

cioë: N. 1,196,076 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,

per L. 2,060, al nome di Piccininni Antonietta fu Domenico, nu-

bile, domiciliata in Napoli, fu così intestata per errore occorso

nelle .indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-

bito Pubblico, mentrecho doveva invece intestarsi a Piceininni

Antonietta fu Domenico, minore, sotto la patria potesta della ma-
dre Fittipaldi Maria vedova Picci.ninni, domiciliata in Napoli, vera
proprietaxia della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

d4]la prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 23 aprile 1902,
Il Direttore Generale

MANCIOLL

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la PubIlliCG Í04€).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 0\0,

cion : N. 1,224,451 d' iscrizione sui registri della Direzione Generale,

per L. 100, al nome di Buzzi-Langhi Felicita fu Francesco, e

N. 1,227,120 d' iscrizione sui registri della Direzione Generale per

L. 235, al nome di Buzzi-Langhi Giovanna-Felicita fu Francesco,
furono così intestate per errore occorso nelle indicazioni dato dai

richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrecho dove-

vano invece intestarsi a Buzzi-Langhi Giovanna, Francesca, Anna,
Maria, Felicita Alessandrina fu Francesco, vera proprietaria delle
rendite stesse.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Fubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 23 aprile 1902.
17 Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la Pubblicaziotte).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0(0,

cioè: N. 1,048,168 d' iscrizione sui registri della Direzione Generale,

per L. 325, ai nomi di Tonello Maria, Teresa e Margherita fu Mi-

chele, nubili le due ultime, e la Maria, moglie di Bersano Pietro,

domiciliate in Torino; Bonino Giovanni Domenico fu Adriano, do-

miciliato a Cuorgné (Torino); Berardo Giovanni fh Domenico, do-

miciliato in Caraglio (Cuneo) ; Rastello Teresa fu Giacomo, moglio
in seconde nozze di Zecchini Antonio, domieiliata in Torino; Ra-

stello Giuseppina fu Giacomo, nubile, domiciliata in Costigliole di
Saluzzo (Cuneo); Bono Stefano fu Nicolao, domiciliato in Torino;

Renaldi Giovanni fu Giuseppe e prole nascitura dal medesimo,
domiciliato in Mondovi (Cunco); Renaldi Giuseppe e IÀioia di

Giovanni, minori, sotto la patria potestà del padre, dopiciliati in
Mondovi (Cuneo); Tallone Giovanni fu Giovanni, domiciliato in

Milano; Renald Giuseppe Andrea detto Michele fu Michele Bar-

tolomeo, minore, sotto la patria potestà della madre Maria Mon-

dino, moglie in terze nozze di Unia Giovanni Battista, domiciliata

in Mondo#i credi indivisi con usufrutto a Tonello Giuseppina fu

G seppe, ftt così intestata per errore occorso nelle indicazioni

date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men-

trechè doveva invece intestarsi a Tonello Maria, Teresa e Marghe-
rita, (corge sopra), Rinaldi Giovanni fu Giuseppe e prole nascitura

dal medesimo, domiciliato in Mondovi (Cuneo); -Rinaldi Giuseppe
o Lucia di Giovanni, minori, -sotto la patria potestà del padre,
domiciliato in Mondovi (Cuneo); Tallono Giovanni fu Giovanni,

domiciliato in Milano; Rinaldi Giuseppe Andrea detto Michele,

ecc., (come sopra), veri proprietari della rendita stessa.

A'termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mesa dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state, netifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 23 aprile 1908.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

llETTIFICA D'INTESTAZIONE (la Ptebblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Qonsolidato 5 Ot0,

d'inscrizione sui registri della Direzione Generglé, cioè:
1.° N. 1,184,907, della rendita di L. 845;
2.° N. 1,184.908, id. di L. 645;
3.° N. 1,199,094, id. di L. 5,

intestate a Raffo e Scicli Eleonora fu Giuseppe, minore, sotto la

patria potestà della madre Giovanna Scicli fu Domenico, domici-
liata a Palermo, furono così intestato per errore occorso nelle in-

dicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-

blico, mentreché dovevano invece intestarsi a Raffo e Scicli Maria

Eleonora fu Giuseppe,minore,'sotto la patria potestà,della madre
Giovanna Scicli fu Domenico, domiciliata a Palermo, vera proprie-
taria delle rendito stesse.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato

notificate opposizioni a questa Direzióne Generale, si procederà
alla rettifica di detto iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 23 aprile 1902.

R Direttore Generale,
MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga Pubblicaziortep
Si o dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Oio, cioé:

N. 1,107,681 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per
L. 1,070, al nome di Quartino Giacomo di Giovanni Battista, mi-

nore, sotto la patria potestå del padre, domiciliato ip Gquova, fu
così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-

denti all'Amministrazione del Debito Pubbico, mentrechos doveva

invece intestarsi a Quartino Angelo-Jacopo di Giovanni, mi-

nore, ece, (come sopra), vero proprietario della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 7ß del Regolamento sul Debito Pubblico,

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a qucsta Direzione Generale, s procederå
.alla rettiÌìca di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 12 aprile 1902.
Per il Diret¢ore Generale

ZULlANI.

Direzione Generale del Tesoro (Portafoglio)

Il prezzo del cambio pei certificati d gagampnto in

valuta metallica dei dazi dogamtli d'imporfazione è fis-

sato per oggi, 24 aprile, in lire 102,28.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMEROIO

Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
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nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo fra
il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il
giillisterio del Tesoro (Divisione Portafoglio).

23 apnile 190‡,

Con godimento
.

Senza cedola
m corso

Lire Lire

5 /, lordo 102,93 1/4 100,93 */4

Consolidati . .
4 /, /, netto 110,12 3|, 108,99 7|,
4 /e netto 102,73 1|, 100,73 1/

3 jo Jordo 67,56 5|g 66,36 6|,

COKOO ¯EL S I

MINISTERO DELLA GUERRA

Concorso per la nomina di professori straordinari nel collegio
militare di Napoli.

1. È aperto un concorso per titoli, per la nomina di due pro-
fessori straordinari nel collegio militare di Napoli: uno per l' in-

segnamento della chimica o l' altro per quello della storia na-

turale.
11 concorso avrà luogo in base alle « Norme per la noinina,

l'avanzamerito e gli obblighi di servizio del personale insegnante
civile nelle scuole e nei collegi militari », approvate con R. de-
creto del 29 marzo 1900, n. 141.

2. Coloro che intendono prendervi parte dovranno, non più
tardi del

.
30 maggio p. v., farne domanda al Ministero della

Guerra (Segretariato generale), su carta bollata da L. 1,20, unen-
dovi i documenti seguenti:

a) diploma di laurea, ovvero altro titolo legale di abilita-
zione definitiva all'insegnamento nelle scuole secondarie di grado
superiore, conseguito, per la materia alla quale, si riferisce il con-
corso, in un pubblico istituto d' istruzione. In difetto di concor-
renti provveduti della laurea o della detta abilitazione, potranno
essere ammessi al concorso anche coloro che siano in possesso di

un'abilitazione definitiva rilasciata dal Ministero dell' Istruzione

Pubblica in seguito a parere del Consiglio superioro;
- b) speechietto dei punti ottenuti nell'esame di laurea ed in

tutti gli esami speciali del corso universitario •

oppure quello dei
punti ottenuti negli csami di abilitazione, se questa non fu con-

seguita per titoli;
c) cenno riassuntivo degli studî fatti, ed eventualmente,

della carriera didattica percorsa;

d) certificato di nascita ;
e) attestato medico, debitamente legalizzato, comprovante la

sana e robusta costituzione fisica del concorrente;
f) certificato penale;
g) certificato di buona condotta ;
h) certificato di cittadinanza italiana.

Insieme a tali documenti, i candidati invieranno tutti quei titoli
che saranno in grado di produrre per dimostrare la propria dot-
trina ed attitudine pedagogica. Delle pubblicazioni debbono essore

mandate, possibilmente, tre copie per ciascuna.
I concorrenti che occupano un posto di ruolo in una delle am-

ministrazioni o degli istituti dello Stato, sono dispensati dal pro-
durre i certificati menzionati alle lettere (), g) e h).

3. Le domande che giungessero al Ministero dopo il 30 mag-

gio p. v., o che non fossero regolarmente corredate di tutti i docu-
menti richiesti, non saranno accettate.

Nelle domande dovrà essere indicato il preciso recapito del con-
corrente.

Vi si dovrà, inoltre, esplicitamente dichiarare se e quali inse-
gnamenti od impieghi, di qualsiasi specie, occupi il candidato in
istituti scolastici, pubblici o privati, o in pubbliche amministra-
ZIORI.

4. Il giudizio sul merito dei concorrenti sarà pronunciato da

apposita Commissione, da nominarsi, a' sensi del n. 8 delle Norme

succitate, e che si costituirà in Roma, presso il Ministero della

Guerra.

La Commissione avrà anche il diritto·di sottoporre ad esperi-
mento quei candidati, pei quali lo ritenesse ilecessario, al fine di

esprimere un giudizio pienamente fondato.
I concorrenti dichiarati eleggibili saranno inscritti, in ordine di

merito, in apposita graduatoria; a parità di merito avrà la pre-

cedenza il più giovane d'età.

Il Ministero si riserva, però, la facolta di escludere dalla no-

mitia, uand'anche risultino primi inscritti nella graduatoria,
quÍi correnti che siano già provvisti di più di un altro im-
piego.

5. La nomina di professore straordinario è subordinata ad un

esperimento di due. mesi; essa sarà annuale, e quindi s'intenderà
conferik soltanto per l'anno scolastico 1902-903, che avrà prin-
cipio il lo ottobre p. v. Potra, perð, essere riconfermata negli anni
successivi, finchè l'incaricato se ne serbi meritevole e l'opera di
lui continui ad essere necesaaria.

Riguardo all'eventuale licenziamento, saranno applicabili, anche

per quanto concerne l'eventuale concessione di un'indonnità pro-

porzionata agli anni di servizio, le disposizioni del capo IV delle
Norme già menzionate.

6. L'assegno annuo, per ciascun professore straordinario, è
stabilito in. L. 1500 ; esso potrà essere aumentato di un quinto
dopo due anni; e successivamente di un massimo di 600 lire per

ogni ulteriore sessennio di servizio, qualora l'incaricato non venga

promosso professore aggiunto nel ruolo del personale civile inse-

gnante dei Collegi militari, alle condizioni indicate nel n. 16 delle

suaccennato Norme, e non segua quindi la carriera del personale
stesso.

7. Ciascun professore puð essere tenuto ad impartire fino a

15 ore .di lezione per settimana, sia per la propria materia, sia

per materie affini. In quest'ultimo caso potrá essergli corrisposta
una indennità, su proposta del comandante dell'istituto.

Gli altri doveri ed obblighi di servizio, cui sono soggetti gli in-
segnanti degli istituti, militari, sono specificati al capo VII delle
ripetute Norme.

8. Il Ministero potra valorsi del risultato del presente con-
corso,• per provvedere ad altre cattedere consimili, che si rendes-

sero vacanti nello scuole militari entro il prossimo biennio 1903-
1904.

Roma, addi 15 aprile 1902.
Il Ministro

C. DI SAN MARTINO.

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO -Mercoledì 28 aprile 190$

Presidenza del Presidente SARACCO.
La seduta è aperta (ore 15.25).
DI S.AN GIUSEPPE, segretario, legge il processo verbale della

tornata precedente, il quale viene approvato.
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Messaggio del Presidente della Camera dei deputati.

PRESIDENTE. Corgunica un messaggio del Presidente della Ca-

mera dei deputati che trasmette il progetto di legge: « Prestito-
lotteria a favore della Cassa nazionale per la vecchiaia e la inva-
lidità degli'operai e della Societa Dante Alighieri ».
È trasmesso agli Uffici.

Seduito dello svolgimento delle interpellanze dei senatori Guar-
neri e Astengo, Paternò e Miceli al presidente del Consiglio
dei ministri ed ai ministri dell'interno e della greerra.

PRESIDENTE. Ricorda che nella tornata di ieri parlarono i
quattro senatori interpellanti.
Da facolta di parlaro al senatore Vitelleschi, primo iscritto.
VITELLESCHI. Dopo i notevoli discorsi degli onorevoli Guar-

nierie Miceli, egli si limitera modestamente a fare alcune osser-

vazioni per mettere in evidenza la presente situazione, che egli
prevíde già in discorsi precedenti, che furono ritenuti pessimisti.
Il ritardo nel discutere le interpellanze ha prodotto due danni.

Il primo è che il Senato non ha potuto mettere sulfavviso il
Geverno per evitare al paese i grandi spostamenti d'interessi av-
venuti. Vi ha di più : nel periodo più oritico non funzionava il

Parlamento, nè esisteva veramente un Governo.

Il secondo danno è che le interÿellanze hanno perduto il pre-
stigio dell'opportunità. Accenna rapidamente agli avvenimenti suc-
cedutisi, a cominciare dai moti di Milano fino alla rivoluzione par-
lamentare, che si ebbe quando una piccola minoranza arresto il
funzionamento dello istituzioni.

La malattia che travaglia PItalia in questo momento é una spe-
ele di disfacimento sociale, ch'à quasi letale.
Nota come tutti i lavoratori d'ogni classe si muovano, provo-

cando una sospensione della vita sociale.
Tutto l'assieme aceumulato degli odî o dei rancori si risente

non solo nella vita pubblica, ma nella vita privata. La criminalità
italiana persiste ad essere eguale al numero totaIe di quella dei

varî paesi d'Europa, Ne segue il dilemma o che gl'Italiani siano
una razza inferiore o che siano molto male governati.
Data la natura diversa dei contratti di lavoro nelle varie parti

d'Italia, come si spiega lo sciopero generale in tutto il paese ?
Non si puo non riconoscere che si tratta di una vera e pro¡iria

preparazione alla rivoluzione sociale.

Nel Belgio, nelle presenti circostanze, l'ordine materiale e mo-

rale à mantenuto, mentre qui è successo altrimenti.

Come si può parlare di liberta di sciopero, quando delle orga-

nizzazioni hanno lo scopo di rendere lo sciopero forzoso e vio-

lento ? Dimostra come non si abbia neppure la libertà del lavoro.

Richiama l'attenzione del Senato e del Governo sulle forti orga-

nizzazioni operaie, le quali possono sospendere completamente la

vita sociale, imponendosi e distruggendo, e non avendo potere di

ricostruire. I fini delle organizzazioni sono probabilmente politjci,
ma l'opera di esse conduce all'anarchia.
La minaccia costante, derivante dallo organizzazioni operaie,

produce un danno certo, attuale, nell'economia nazionale, senza

parlare dell'avvenire.
Le concessioni fatte dal Governo ai ferrovieri stimolano gli al-

tri lavoratori ad imporsi, come pare vogliano fare i contadini.

Critica l'uso che oggi si fa in Italia del diritto di associa-

zione.

Quale dovrebbe essere il compito del 'Governo di fronte alla pre-
sente situazione?
Dovrebbe vigilare, assicuraro la esistenza della societå della

quale é a capo.
Invece oggi pare eho il Governo sia per noi un lusso, data l'i-

nazione, data l'impassibilità mostrata di fronte ai movimenti. Ma

si ha di più: il Governo li ha incoraggiati.
Da molti anni la gente che ora si agita, viveva tranquilla; men-

tre oggi alle agitazioni dei ferrovieri seguono le insubordinazioni

nell'esercito.

Esamina le cause di queste, dovute principalmente al fatto che

rimangono piu contadini che soldati per la scarsa istruzione mi-

litare che ricevono.
L'esercito è l'Italia; deve rappresentare l'unità, la disciplina, la

difesa nazionale. Dimostra la necessità di un buon esercito per il

nostro paese. Cio è vitale.

Ed è appunto l'esercito che si vuol abolire dai partiti estremL
Nota come il Governo abbia incoraggiato con la parola i movi-

menti.

Ricorda le frasi del ministro dell'interno citate ieri dal senatore
Miceli. Esamina la misura delle aliquote delle imposte sulla prp-
prietà e sulle industrie per ribattere le affermazioni dell'on. Gio-

litti, le quali sono anche poco prudenti da parte di un uomo di

Governo, perchè sono d'incitamento alle turbe.

Riassume, nel suo intimo, la politica posta sotto l'augusto pre-
stigio del Re, la cui autorità si è fatta intervenire per esporre

le linee del programma che il Ministero intende attuare.

Parla del divorzio, della necessità della difesa contro il partite
clericale; in quest'ordine di idee il Senato potrebbe difficilmente

seguirlo.
Secondo il ministro dell'interno é clericale chi non è con lui.

Dimostra come sia necessario anche il partito clericale.

D'altra. parte bisogna convenire che il Governo, se mutasse in-

dirizzo politico. non avrebbe più la maggioranza nella Camera dat

deputati.
Vi o poi il timore della rivoluzione parlamentare, il quale pre-

occupa i nostri uomini politici.
Per evitare l'ostruzionismo si deve andare incontro alla ·rivo-

luzione civile, alla quale ci conduco l attuale politica ministc-

riale?
Conclude : Il Senato non provoca crisi.. Egli ha parlato per ad,

dittare due grandi pericoli che sovrastano.

Quello della costituzione di uno Stato nello Stato, per il fatto

delle organizzazioni operaie, che neautralizza cosi tutta la vita.

sociale.

L'altro che il timore di una rivoluzione parlamentare. fa insi,.
stere in una politica, ch'egli ha dimostrata tanto dannosa al

paese.
Non sa quale sarà la conclusione di questa discussione. Egli ha

compiuto il suo dovere mettendo il Governo, il Senato ed il paese

sull'avviso, perchè non venga distrutta l'opera di lunghi secoli o
gli sforzi ed i sacrifizi compiuti dalla parte più nobile dell' Italia

(Approvazioni vivissime),
PISA. Sta bene che il Senato, dopo avere già dato prove evi-

denti d'interessarsi alle questioni sociali e di comprendere i nuovi
e più difficili doveri, imposti dalla necessità della politica mo-
derna alle classi dirigenti, abbia voluto procedere ad una consta-

tazionc sommaria delle odierne condizioni sociali e politiche del

paese. All'uopo lo rendono più atto, serena indipendenza e ma-

tura saviezza, sicchò potrà farlo senza preconcetti personali o par-
tigiani.
È vastissimo il campo così aperto alla discussione e riuscirà al-

trettanto arduo, nel vivace cozzo odierno fra vecehi e nuovi inte-

ressi, il trarne una sintesi imparziale se non si vorrà tener pre-

sente che la politica moderna non può scindersi dalle condizioni

sociali di un popolo e da esse deve trarre ispirazione e forza,

Il suffragio così allargato ha fatto si che la maggioranza nu-
merica dei voti e Pindirizzo del Governo parlamentare, stanno in
mano delle masse lavoratrici dei campi e delle officine, che desi-

derano e sentono di poter migliorare le loro condgoni economi-
che, troppo inferiori all'cguaglianza dei diritti e dei doveri, con-

sacrata dalle nostre leggi.
È un grande movimento sociale - non solo italiano, ma comune

a tutto il mondo civile - dei lavoratori, degli umili, del così detto

quarto stato, verso il progresso materiale; e questo movimento
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conviene di regolare, di moderare incanalandolo fra.gli argini della
solidarietà sociale, del benessere simultaneo della collettività. Una
minore differenza nelle condizioni economiche fra i cittadini darà

maggiore compattezza e soli.dità all'organismo delle nazioni.

A meno che, contrariamente al tornaconto, all'esperienza sto-

rica, si tenti di arrestare questo grande mavimento, con ogni pro-
babilità di essere sopraffatti.
Non negandosi questo grande movimento, si sosterra pero che

ò accelerato artificialmente, quando non provocato, dai mestatori,

dai sobillatori e inquinato dalle tendenze politiche.
Certo: vi ha chi soffia nel fuoco; ma per cio fare occorre pure

che fuoco già vi sia o perchè divampi è pure necessaria della

materia combustibile già pronta.
Applicando il codice penale vigente, si dovranno colpire coloro

che lo violano, ma sarà rimedio insufficiente, poichè, tolto l'effet-

to e non la causa del male, questo si rinnoverà ben presto. Ri-
medio radicale non si avrà adunque che nella cura preventiva.
Leghe di resistenza, si soggiungerà, Camere di lavoro, scioperi

parziali e generali, tutta questa complicata e pericolosa organiz-
zazione sta in mano dei socialisti, che la promuovono e la sfrut-

tano a vantaggio esclusivo del loro partito, per avvicinarsi ai loro
ideali, per iscalzare le attuali istituzioni politiche e sociali. E pur

troppo, vero, ma dipende da cause che sfuggono all'azione imme-
diata di ogni Governo.
Come pretendere che chi sa e puo sfruttare la difesa di una

buona causa, non lo faccia ? E sempre accaduto e accadrà sempre,
no vi ha forza che possa impedirlo, che chi fonda o presiede una

associazione tenda a darle le proprie ideo politiche e sociali.

Se tutta o quasi tutta l'organizzazione dei lavoratori è già in mano
dei socialisti, non resta dunque più nulla a fare ? No; t>isogna
disciplinarla, afflaché non trasmodi, violando la libertà del lavo-

ro, offendendo, pel proprio, l'interesso della collettività e calpe-
stando le leggi; e all'uopo urge un doppio ordino di provvedi-
menti legislativi.
Una legge che riconosca giuridicamente tali associazioni, senza

coartarne lo svolgimento nell'ambito delle istituzioni sociali e po-

litiche vigenti. Una legge che disciplini il contratto di lavoro

nelle tre sue distinzioni precipue : contratti di lavoro agrario,
contratti di lavoro industriale e contratti di lavoro riflettenti i

grandi servizi di ordine pubblico.
Si è tracciato or ora della nostra situazione politica e sociale

un quadro cosi fosco, da far quasi disperare dell'avvenire del
paese, anche se lo si sottraesso al governo degli uomini che oggi
sono al potere. Non sa arrivare a conclusioni cosi estreme e se

scorge non scevro di pericoli il presente e l'avvenire, riflettendo
imparzialmente, non puo ravvisarne come sola causa l'azione di

chi oggi ci governa.
Gli è che il giorno del redde rationera ò venuto e scontiamo

gli errori del passato; questo passato bisogna liquidarlo e non è

impresa facile.

Esaminando serenamente l'indirizzo di governo seguito in Italia

dall'inizio del Regno, rifulge una verità altrettanto dura per le

classi dirigenti, quanto istruttiva per le condizioni del nostro

popolo.
Non si fece quanto suggeriva d'Azeglio: fare gl'Italiani. Con cio

egli intendova non solo di formare il carattere coll'educazione o

coll'istruzione, ma creare a cio la base indispensabile col benes-

sere materiale, col progresso economico. Questa necessità era stata

anche più chiaramente intuita e proclamata da Cavour; ma tutto
cio non si fece, o solo in modo rudimentale, tardivo ed insuffi-

ciente.

Non mancano le attenuanti: le ansie patriottiche sino al 1866

per le parti d'Italia ancora disgiunte, sino al 1870 per la nostra

Capitale toltaci da tecerazia secolare; il dottrinarismo politico che
si preoccupo soltanto di miglioramenti morali, trascurando le ri-

formo sociali; finalmente la preoccupazionc costante dell'equilibrio

del bilancio, che ci trascino ad un sistema tributario arruffato e

fiscale, gravido percio il malcontento e di rivolte.

Si ò spianata cosi la strada al socialismo, di cui il dilagare non
deve più sorprendere. Abbiamo sinora collaborato col nemico e

oggi occorre di fronteggiarlo. A cio si presentano due metodi op-
posti; la repressione, la forza che non ha mai giovato a debellare

il pensiero: la riparazione sociale, collaquale,scemandoedistrug-
endo il malcontento, si apottigliano le file degli avversari, con-
sertendone i seguaci in difensori cointeressati degli attuali ordini
politico-sociali.
E questa una via non facile, irta di ostacoli e di perigli, perchò

praticamente riesce arduo d.i tutelare insieme libertà e ordine nel-

l'ambiente speciale nostro, che é purtroppo inferiore a quello delle
nazioni più progredite.
11 Governo non deve dimenticarlo e deve tenere sempre presente

che le nostre masse lavoratrici sono impulsive e per lo più igno-
ranti.

D'onde, oltre alla tutela dell'ordine o della liberta, spetta pure
al Governo l'alto afficio di paterno moderatoro per impedire che

dalla fretta incorisiderata delle classi lavoratrici non venga, col

peggioramento dell'economia nazionale, danno gravissimo al paeso
e ai lavoratori medesimi.
Libertà di sciopero si, ma limita.ta dalla liberta di lavoro e dai

supremi bisogni della copettività, che non possono costringerci
alla sospensione dei pubblici servizi; azione conciliatrice in tutte

le contese tra capitale e lavoro. Qui sta appunto la grande diffe-
renza fra Governo liberalo e Governo socialista. Il Governo libe-

rale mira ad armonizzare, a coordinare fra loro capitale e lavoro,

per conseguire la convivenza 'pacifica e reciprocamente utile; il
Governo socialista, nella lotta ad oltranza fra capitale e lavoro,
vuole spossessare quello a profitto di questo.
Nelle odierno circostanze sociali e politiche, non facili, l'incrzia

delle classi dirigenti e del Parlamento sarebbe colpevole. O Go-

verno di decisa repressione, o Governo prudente.mento liberale.

Questo soltanto - pargli - possa assicurare il progresso pacifico
della nazione, colla salvezza delle istituzioni, che devono trovaro

sicura e tranquilla consistenza nel continuo, graduale migliora-
mento morale ed economico delle classi lavoratrici (Bene!).
DI CAMPOREALE. Dopo la discussione avvenuta, si limiterà a

fare la sintesi di cio che è stato detto.

E indiscutihile che nell'anno decorso la propaganda sovversiva
ha fatto passi giga,nteschi, per opera, più specialmente, dei capi
del partito socialista.
Questo movimento è stato incoi·aggiato e favorito dall'attitudine

del Governo e dalle sue dichiarazioni fatte al Parlamento ed al

paese.
Quali gli effetti ?
Le classi dirigenti sono condotte a confondere le colpe del Go-

verno con la colpa delle istituzioni; cio a assai grave, percho
non vi è nulla di più pericoloso che lasciar accreditare il dubbio
che le nostre istituzioni politiche non possano sufficientemente tu-

telare le istituzioni sociali, che di quelle sono la ragione di

essere.
Di qui un pericolo gravissimo per l'esistenza di tutto l'edificio

sopialg.
Il linguaggio del Governo, specie nello provincio, ha ingenerato

un certo lavoro di demolizione delle istituzioni.
Non si tratta di paure o di timori esagerati; basterebbe la pa-

rola patriottica, udita ieri,•del senatore Miceli, a disingannarci.
Egli ieri ha gettato un grido d'allarme che non puo essere non

profondamente sentito da tutti.

Afferma che le agitazioni verificatesi in Italia non hanno solo

carattere economico, ma anche carattere eminentemente politico.
Che cio sia, 10 provano coloro che dirigono il movimento, la

propaganda sovversiva, che dei loro intendimenti non fanno mi-

stero, poicho palesemente affermano che la fede monarchica ò in-

compatibile con gl'ideali per cui lottano.
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E il carattere politico delle agitazioni si riscontra specialmente
nelle campagne, come l'oratore dimdstra.

Il Governo, con la sua azione, continua a favorire l'estendersi
del movimento, che è incompatibile col mantenimento delle istitu-

zioni sociali.
Il Governo lascia costituire uno Stato nello Stato, non resistendo

a tale movimento, o mantenondosi neutrale e parziale di fronte a

queste lotte.
Dice in proposito inesatte le affermazioni del Governo.
Che il movimento sia più politica che economico lo hanno già

dimostrato i senatori Micoli e Vitelleschi.

Quanto alla mancanza di leggi, non crede che la si possa op-
porre, perchè il diritto alla propria conservazione à diritto natu-

rale, e non si può concepire un Governo chè non sappia e non

possa difendere le istituzioni a lui affidate.
La neutralità si capisce fra Potenze belligeranti, ma non nella

lotta di classe.

Il proclamaro la propria impotetiza di fronte agli assalti dei
partiti estremi, è una confessione che conduce al suicidio o inco-

raggia gli assalitori.
Il Governo afferina di aver inantenuto l'ordine pubblico; ma non

è gran merito, quando si cede alle pretose di coloro che l'ordine

pubblico minacciano continuamoi1te: cita all'uopo várî escinpi.
Cedendo sempre, l'ordine pubblico non ha motivo di essere tur-

bato; ma con tale sistema si educano inolto malåmente le masse

alle quali si dà un insegnamento assai pericoloso.
Accenna poi all'agitazione dei ferrovieri, e dice enorme la capi-

tolazione del Governo, che ha ceduto alle loro pretese.
Il che dimostra che non è più il Goverito che' ha in mano le

ferrovie, ma sono le Leghe di resistenza che comandano.

Esamina in complesso l'azione del Governo; legge un ordine del

giorno votato dal partito socialista il 21 febbraio scorso, e chiede
se l'affermazione in esso contenuta, che 1azionedelGovernoèstata

diretta a favorire la insopprimibile virtù di resistenza delle Leghe,
non sia un'accusa ben grave per i ministri del Re.

Sorvola sulle dichiarazioni fatto dal Governo nell'altro ramo del

Parlamento, che hanno provato l'impotenza del Ministero a re-

sistere alle pressioni dei partiti estremi.
Anche l'azione legislativa del Governo risente della influonza

delle condizioni parlamentari.
Ricorda como furono concretati nel 1898 alcuni progetti di legge

sui quali l'accordo era completo fra i varî membri del Gabinetto
Di Rudini, di cui faceva parte anche l'on. Zanardelli...

ZANARDELLI, presidento del Consiglio. Dica quali...
PRESIDENTE. Prego il presidente del Consiglio a non inter-

rompere...
DI CAMPOREALE. Dico che quei progetti furono prosontati dopo

l'uscita dal Gabinetto dell'on. Zanardelli, ma avevano la sua ap-

provaziono...
ZANARDELLI, presidente del Consiglio. Nega recisamente l'af-

formazione dell'on. Di Camporeale (Commenti, interruzioni), perchè
egli a quei progetti di legge non ha accordata la sua adesione...

PRESIDENTE. Prega l'on. Di Camporeale di non sollevare per-

sonalità.

Dl CAMPOREALE. Prosegue dicendo che alcuni progetti di legge
non furono presentati dall'attuale Gabinetto, lierché non piacquero
ai partiti estromi.
Ora, stando così le coso, è possibile continuare nell'attuale po-

litica del Governo ?

Nota che altro sintomo dolla propaganda sovversiva si ha oggi
anche nell'esercito.

I fatti presi isolatamente non hanno grande importanza, ma o

importante rilevare che in Italia si avverano per la prima volta
ammutinamenti e sommosse nell'esercito.
Ama credere che quei fatti siano stati osagerati, ma la loro

gravità è tale da non assicurare coloro che credono che l'esercito

debba essere al di sopra di ogni contesa, e di tutte le passioni
politiche.
Non ò partigiano di una politica, nè di reazione, nè di abban-

dono.

La missione del Governo è di difendere le istituzioni e non la-

sciarle demölire; se cio non fa, manca al suo dovere,
Questa missione non ha saputo compiere l'attuale Gabinetto, e

percio presenta la seguente mozione, a cui hanno apposto la loro

firma parecchi senatori :
« Il Sonato afferma la necessità che tutta l'azione del Governo

del Re sia indirizzata o coordinata al fine di una efficace difesa

delle istituzioni politiche e sociali, ed in particolar modo a preve-
venire o reprimere la propaganda sovversiva nell'Escroito (Appro-
vazioni) ».
PRESIDENTE. Questa mozione sarà stampata e distribuita ai

signori senatori.
NEGRL Esordisce rammentando alcune sue considerazioni con

cui coricludeva un suo discorso nel passato gennaio o trova che

Tinterpellanza ora svolta è la conferma di quelle parole.
Egli non sa vedere l'origine dell'indirizzo di politica interna,

seguita dal Ministero, là dove la pongono i e,ai amici, cioè, di
una legittima preoccupazione delle condizioni economiche del paese
ed in un giusto appéezzamento del miglioramento possibile di
alcune classi di cittadini. La politica, ora seguita, condurrà ad un
risultato opposto. L'Italia economica è in una fase di formazione

nella quale ogni movimento disturbatore è funesto, perchè di-
strugge una vita appena nascente. Dobbiamo creare le industrie,
riformare l'agricoltura, abbiamo bisogno di ispirare più larga
fiducia ai capitali nostri e stranieri, ed andiamo turbando questo
fecon.do movimefito col pretesto di distribuir meglio una ricchezza
che ancora non esisto (Bene!). Tale tendenza distributrice è poi
tutta artificiale.

I o scioporo agrario, diventato oramai istituzione permanente,
non o un prodotto naturale del terreno, ma è un prodotto d'im-
portazione.
Nella maggior parte dei casi esso o regalato ed imposto a gente

che, per sè stessa, non ci avrebbe mai pensato. La genesi dello
sciopero lo prova all'evidenza. Dai focolari cittadini, dove ribol-
lono le passiorii politiche, arrivano nella campagna i conferen-
zieri, i propagandisti. Questi, col consenso delle Autorità gover-
native, accendono gli animi con discorsi di cui gl'ingenui ascol-
tatori non comlirondono che le frasi vagho o le iperboliche pro-
messe, gittano loro addosso la rete della lega, ed ecco con la di-
struzione della libertà iridividuale, creato l'organismo da cui poi
si fa uscire 10 sciopero (Bene!).
Pub essere che talvolta lo sciopero sia giustificato da qualche

abuso. Ma, in tal caso, dovrebbe essere parziale. Invece lo scio-

pero agrario o un turbino che trascina volonti e nolenti, percha,
distruggendo, col vincolo della lega, la libertà del lavoro, crea la

lotta di classe ed una nuova servitù (Approvazioni).
Il Ministero dira a sua difesa che da tale condizione di cose

non è venuto nessun male.

Tutto ora va ricomponendosi nel migliore dei mondi possibili.
Alle leghe dei contadini si contrappongono le leghe dei proprie-
tari e, dall incontro dei due organismi, esce un nuovo accordo. In

molti casi, si vedono i contadini riconoscere essi stessi l'eccesso

delle loro domando.

E questa la prova miglioro che la liberth di propaganda anche

più eccessiva finisce, giusta il detto antico, a far pagare i vetri a
chi li rompo.
Questa difesa è per lui la massima accusa della condotta del

Ministero. Infatti, perchè promuovero, incoraggiare un'agitazione
che doveva finire con la sconfitta di coloro di cui si dice di volere
migliorare le condizioni ? Strana pietà davvero, questa che fa na-

scere speranze, illusioni, miraggi i annatori, por lasciare poscia,
msteme ai rancori permanenti, l'amarezza del disinganno.
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Il vero è che lo sciopero agrario fu promosso senza nessuna co-

noscenza delle condizioni reali dell'agricoltura, senza previsione
dei danni che ne sarebbero venuti, prima ai lavoratori stessi, poi
all'economia della nazione.

Lo sciopero agrario, came oggi è riconosciuto dai più illuminati
e sinceri fra i socialisti, fu un movimento irragionevole che, dopo
una dolorosa agitazione, va morendo sconfitto.
Ala non mitore senza lasciaro tristi effetti. Molti vetri riman-

gono rotti e non pagati. In primo luogo agli antichi rapporti tra-

dizionali ed amichevoli fra proprietari e lavoratori è sostituito il

sospetto, il rancore, talvolts l'odio. L'organismo della lotta di

classe rimane. Di cið si allietano coloro che vedono nella lotta di

classe lo strumento delle immaginate rivendicazioni sociali.

Curiosi questi novatori, che si dicono, per eccellenza, uomini

moderni, e poi non credono nel progresso come risultante della

pacifica e lenta evoluzione degli elementi sociali, ma lo vogliono
far scaturire dalla guerra, dalla lotta e dalla violenza. La lotta

di classe non è che una forma di barbarie risorgente (Approva-
zioni).
Coloro che. contro questi falsi civilizzatori, considerano l'uomo,

non à come uno strumento materiale, ma come un essere li-

bero, che vale quanto sa, perche vuole e perchè opera, deplorano
la lotta di classe, convinti che in un mondo, già cosi pieno di

sventure, essa gittera nuove tristezze e nuovi dolori (Bene!).
Ma vi ha un secondo risultato permamente della agitazione de-

gli ultimi tempi, ed a la creazione di una grande macchina elet-

torale. Anzi è per questo oggetto, secondo lui, che l'agitazione à

stata fatta. Le Leghe, le Associazioni diverranno sfrumenti efficaci

dei circoli elettorali dei partiti estremi.
Crede che le prime elezioni modificheranno essenzialmente il ca-

rattere della rappresentanza nazionale. I partiti estremi vi otter-
ranno aperta e legale quella padronanza che essi esercitano solo

per vie ed intese segrete (Bene!).
L'on. Giolitti, coll'ottimismo che ha retto tutta la sua politica,

dirà che le conseguenze di questi fatti saranno meno gravi di ciò

che si teme, anzi, gioveranno a quegli stessi interessi che ci stanno
a cuore.

I partiti estremi, al contatto della realth, delle difficoltà del Go-

verno, si raddolciranno e diverranno i difensori di, qu.elle istitu-
zioni cui sono ora nemici.

Queste previsioni non ci acquetano affatto e non c' impediscono
di credere che l'on. ministro dell'interno sia un, giuocatore terri-

bilmenta arrischiato. Egli ci prepara un avvenire incerto ed oscuro,

certo, non sarà mai troppa la sagacia e la fermezza di coloro

che terranno, in un vicino avvenire, nelle loro mani il timone

dello Stato.

.Da tutte queste considerazioni risulta che l'agitazione odierna

non viene da una origine economica, ma da una origine politica.
La genesi di guesto fenomeno à ormai storica. I .partiti estremi

dopo una lunga campagna riuscirono un giorno ad avere la vitto-

ria nella Camera, sebbene fossero minoranza, ed a far riconoscere

che la loro volonta era legge. Cio posto, non rimanevano che due

vie aperte aÌ Governo, o combatterli ancora per tentare di rigua-
dagnare la battaglia perduta, o venire ad un accordo -più o meno

lacito. Siccome non c'è stato il combattimento, dobbiamo credere

che ei sia stata l'intesa.

Ora se il ministro avesse preso l'iniziativa di un grande mo-
vimento di riforme legislative economiche e sociali, si potrebbe
dire che l'intesa era alta e legittima, poichè basata sul. program-
a della comunanza delle idee. Ma siecome non si è visto nem-

no l'inizio di quel movimento, e il Ministero, per tale rispetto,
n ÀoÌo non ha fatto di più, ma fatto di meno dei Minist,eri
sati, eo i dobSiamo concludere che l'intesa è avvenuta su un'al-

ira base che hon fu quella del programma legislativo, sulla base

della reciproca convivenza.

Il Ministero ha fatto intendere ai partiti estremi che lo lascias-

sero in pace nel Parlamento, ed egli li lascerebbe in pace nella

loro propaganda nel paese. Da qui la condizione di cose in cui

oggi ci troviamo.
La prevalenza dei partiti estremi nella politica nostra non lo im-

pensierisec pel timore di catastrofi economiche e sociali.
La civiltà scientifica che ora regge il mondo è una difesa che

rende estremamente improbabili quegli spaventosi rivolgimenti che
hanno visto i.secoli passati.
Ma lo addolora un'altra preoccupazione, la quale dovrebbe tro-

vare un'eco in quest'aula, dove seggono tanti uomini incanutiti
nel culto e nel servizio della patria.
Noi che abbiamo, dice l'oratore, sperimentato ciò che voglia dire

non avere una patria, che sappiamo quanti e quali sacrinzi costi
il riconquistarla, noi ne poniamo l'ideale m cima at oostri pen-
sieri ed ai nostri affetti (Vive approvazioni - Applausi).
Ma i partiti nuovi, tutti assorti nei loro preconcetti di rinno-

vamento sociale, guardaixo le cose con occhio diverso dal nostro, e

fanno discendere di alcuni gradini, nella scala dei loro affetti,
l'ideale della patria (Benissimo!) per sostituirgli un ideale diverso.
.Nella religione dell'umanità diluiscono ed affogano la religione
della patria (Approvazioni). La prevalenza del partito sociale non

può che recare un aflievolimonto del coricetto di patria, soprattutto
in un paese dove le tradizioni nazionali sono così ,rocenti e poco
profonde. Quei partiti si oppongono .a tutto ciò che possa distrarre

il pensiero del popolo dal confuso ideale che gli pongono davanti,
che possa rendere più forti e sicure. quelle istituzioni che essi vo-
gliono deboli ed oscillanti.
Questo presentimento della decadenza della patria lo rattrista

profondamente. Certo nessup sogno imperialista potrebbe sorgere
ora nel cuore di ogni Italiano che ragionevole sia. Ma chi non
fremerebbe all'idea che questa nuova Italia altro non fosse che

una arena di sterili lotte, di discordie intestine, di tentativi im-
maturi i
Nei suoi anni giovanili ha pensato un'Italia ben diversa, un'Ita-

lia che sapesse tener alto il suo nome, che contasse nel mondo

pel valore del suo genio e del suo .lavoro. Ma a ciò non si arriva

disorganizzando lo spirito nazionale e lasciando sollevare le onde
delle passioni sovversive (Approvazioni).
L'Italia è posta su di un pendio fatale. in fondo al quale non

troverà nè la prosperita nazionale, nè il miglioramento dei suoi
cittadini; trovera il disordine, l'impoverimento, la debolezza (Bene!).
Di questa condizione di cose. dice, abbiamo tutti la nostra

parte di colpa, ma.oggi la responsabilità maggioro è del Mini-
stero, che si è lasciato prendere la mano da un movimento che è

sorto da un equivooo. poiché in nulla giova agli scopi economici
per cui si dice fatto. ma giova, invece, a taciuti intenti ed inte-
ressi politici.
E per questo che egli non pub credere buona l'opera del Mini-

stero, che vede pericolosa nel presente e ne paventa i risultati
per un non lontano avvenire (Vivissime approvazioni - Ap-
plausi - Molti senatori si recano a congatularsi con l'ora-
tore).
PRESIDENTE. Stante l'ora tarda, rinvia il seguito della discus-

sione a domani, alle ore 14.

Presentazione di un progetto di legge.

ZANARDELLl, presidente del Consiglio. a nome del ministro
degli affari esteri, presenta un progetto di legge, già approvato
dall'altro ramo del Parlamento, per autorizzazione dell'acquisto di
tan palazzo a Washinghton per residenza dell'ambasciata ita-
liana.

Chiede che venga dichiariato d'urgenza e sia trasmesso alla
Crimmissione di finanze.
PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, rimano così sta-

bilito.
Levasi (ore 18,5).
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CAMERA DEI DEPUTATI

RESOOONTO SO313IARIO -- 3Iercoledi 28 aprile 1902

Presidenza del Presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle ore 14.5.

STELLUTI-SCALA, segretario, da lettura del processo verbale

della seduta di ieri, che o approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi gli onorevoli Fusinato,

Ginori-Conti, Fiamberti, Menafoglio, Bertesi, 3Iorpurgo, Florena,
Borciani, Eugenio Valli e Cortese.

(Sono conceduti).

Verificazione dei poteri.

PRESIDËNTE comunica che la Giunta delle elezioni, ha ricono-

sciuta non contestabile la elezione dell on. Turati pel .9 collegio
di 31ilano. Lo dichiara eletto.

Interroganom.

RONCHETTI, sottosegretario di Stato per l'intorno, risponde ad

una interrogazione dell'on. Tripepi, « sui motivi che determinarono

il-ritardo del provvedimento ministeriale da omanarsi sul ricorso

gerarchico degl'impiegati del Comune di Reggio Calabria ».

Assicura che il Ministero ha ripetuto le sollecitazioni perché sia
avviato normalmente il ricorso.

TRIPEPI prende atto delle dichiarazioni dell'on. sottosegretario
di Stato, e ne è soddisfatto. Deplora tuttavia che .i funzionari 10-
cali siono cosi negligenti nell'adempimento del loro dovere.

RONCHETTI, sottosegretario di Stato per l'intorno, nota che

l'on. interrogante è stato troppo severo versa le Autorità locali.

Espone le ragioni per le quali il ritardo nella trasmissione del

ricorso, può essere giustificato.
PONZA DI SAN MARTINO, ministro della guerra, risponde ad

una interrogazione dell'on. Areonati, che desidera sapere : « a) se

stia in fatto, e per quali motivi, che il Tribunale supremo di

guerra e marina dinieghi la libera disponibilità della rendita vin-
colata per il matrimonio dell'ufficiale del R. esercito quando lo

stipendio lordo dell'ufficiale stesso e l'età sua di 40 anni compiuti

gli accorderebbero tale libera disponibilita; a norma degli articoli
2 e 6 della legge 24 dicembre 1898, n. 554; b) so nell'affermativa,

non trovi necessario presentare un disegno di legge che dichiari

i termini e la portata dei due citati articoli ».

Espone le considerazioni che hanno indotto.il legislatore ad ap-

provare le vigenti disposizioni circa le rendite per gli ufficiali che

contraggono matrimonio.
Ritiene giustificate per ragioni evidenti le disposizioni che si ri-

feriscono al mantenimento del vincolo della rendita, quando l'uf-

ficiale abbia raggiunto una età o uno stipendio superiore.
Non può quindi non attenersi all' interpretazione

data a questo

proposito dal Tribunale supremo di guerra.

ARCONATI non à soddisfatto delle risposte avute. Esse mettono

molti ufficiali subalterni iri una condizione disastrosa.

Si riserva percio di presentare in proposito una proposta di

legge con la quale intende risolvere la questione con sentimento

di equità e di giustizia.
PONZA DI SAN MARTINO, ministro della guerra, risponde al-

l'ou. Lucifero che desidera sapere « se sia vera una dimostrazione

di richiamati che si afferma avvenuta in Piacenza ».

Risponde in pari tempo ad analoghe interrogazioni degli onore-
voli Mel, Monti-Guarnieri o Santini.

Oscorre sfrandare i fatti dallo esagarazioni dello quali furono

rivestiti.
Accenna all'incidente di Piacenza, al quale hanno preso parte

anche parecchi borghesi. Di questo incidente l'Autorità militare

locale volle preoccuparsi ed occuparsi. E dalle indagini dell'Auto-

rità stessa, e spoeialmente da quelle relative ad un'adunanza di

richiamati in una località oltre Po, risulto che l incidente non era

lieve, ma non aveva assunto l'aspetto gravissin$ che gli si volle
dare. Altri incidenti analoghi si verificarono in qualche altro

luogo, senza nessuna gravità.
Il Ministero prose, nonostante queste, le necessario disposizioni

per mantenero la disciplina, o cio fu ottenuto senza difficoltà.

Aggiunge che, fatti i quali si disso essere accaduti a Parma,

Vorona, Novi Ligure o Vicenza, non ebbero fondamento di verità.

Ricorda, del resto, che fatti di simile genere accaddero in altri

tempi; como a Firenze nel 1870 (Rumori - Donegazioni). Ciò non
toglie che si debba sorvegliare a.ttentamente il sardo lavoro degli
avversari dell'esercita. L'Autorità militare e quella di pubblica si-
curezza non verranno meno a questo loro dovere.

Accennati i provvedimenti disciplinari presi, dichiara che crede
aver compiuto interamente il proprio dovere, o che studierà la qui-
stione dei richiami delle classi.

LECIFERO ritiene più disastrosa la risposta del ministro della

guerra degli stessi fatti che formano l' argomento delle interro-

gazioni.
Quando l on. ministro ha affermata che fatti gravi sono sfug-

giti alla vigilanza delle Autorità militari loc.ali, lqL &ÍÛOrm3ÌO COSA

gravissima.
Ben altra risposta ei attendeva dal ministro della guerra.
Deplora che si confonda la libertà con l' indisciplinatazza; ed •a

questo proposito ricorda Giuseppe Garibaldi che dinanzi ad un

grande ed alto dovere rispandeva con la parola: obbedisco. A o.uesto
altissimo concetto devesi ispirare tutta l'opera del Governo.
Non sa perchè il concetto della disciplina che gli onorevoli En-

gel c Nasi hanno proclamato per studenti e per insegnanti, non
debba a maggior ragione ossero proclamato dal ministro della

guerra per quanto riguarda l'Esercito, presidio delle nostro isti-

tuzioni e delle nostre vere liberta (Bonissima! Ikavo!).
MEL nota che i fatti, anche ridotti alle proporzioni allo quali si

accennò dal ministro della guerra, non cessano di essere inquie-
tanti.

Quei fatti .ebbero il carattere di ammutinamento; caraticre che

mai si verifico in nessuna manifestazione del passato.
Evidentemente l'azione dei partiti -sovvorsivi ha avuto la sua

influenza in queste manifestazioni antimilitari, antipatriotticlre.
Accenna a parecchi degli incidenti verificatisi che sono di non

indubbia gravità, perché hanno assunto il carattere di complotto
e quindi devono essere contemplati dal Codice penale militare.
In ogni modo prega il ministro della guerra, percho questa lue

che intende disgregare, distruggere una delle più alto istituzioni,
non possa conseguire gli effetti che si temono (Bonissimo! - ltu-
mori all'Estrema Sinistra).
SANTINI si associa alle nobili considerazioni svolto dall'oa. Lu-

cifero.

Teme che le manifestazioni deplorate abbiano aperto una bree-

cia non lievo nell'Esercito; e nota che alcune affermazioni del

l'on. ministro della guerra, potrebbero dare adito ad ulteriori o

più gravi manifestazioni.
Sarebbe lictissimo se i fatti dei quali si discute, non avessero la

importanza e l'influenza gravissima che egli ritiene non possano
non avere (Beaissimo! - Interruzioni all'Estrema Sinistra).
GUERCI desidera parlare, perché dai banchi ai quali egli siedo

sorga una nota patriottica....
PRESIDENTE prega l'on. Guerci di riservarsi di parlare in altra

occasione. Ora non potrebbe dargliene facoltà.

PONZA DI SAN MARTINO, ministro della guerra, rileva una

osservazione dell'on. Lucifero, replicando che in una guarnigione
di 500 uomini non ë meraviglia se 70 si riuniscano senza che i

superiori ne abbiano sentore.

Cio accadrà sempro (Vivissimi rumori e proteste). Ad ogni modo
o intendimento del Governo di provvedere cho gli inconvenienti
deplorati non si abbiano a rinnovaro.
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Scolgimento di una proposta di ledge.

CABRINl, ancht a nome dei deputati Chiesa e Nofri, svolge una

proposta di legge perché la domenica, salvo alcuno eccezioni, sia

giorno di riposo per tutti gl impiegati ed i lavoratori.
Questa proposta non o che una integrazione delle disposizioni

già approvato nella legge sul lavora delle donne e dei fanciulli;

giaceho la necessità fisiologica di periodiche interruzioni del lavoro
o da tutti scientificamente riconosciuþr.
Dimostra i vantaggi industriali, morali e sociali che discendono

da razionali periodi di ripaso nel quali si passano ritemprare gli
organismi affaticati.
Quasi tutte le legislazioni dei paesi civili sano intervenuto a

sanzionaro e regolare il riposo sottimanale.
Le proposte ch'egli presenta si c>nformano a quelle che furono

propugnato dall'Unione degl'impiegati e commeasi di commercia,
la quale promosse una vivaea o diffuso agitazione per il conse-

guimento di questa ripaso, necessità della natura utnana, o rin-

vigorimento del lavoro (Approvazioni):
BRUNIALTl si dichiara favorevole alla proposta a candizione

che si diminuiscano i giorni festivi fra settimana, in Italia vera-

mento eccessivi, e che si forn sea moda ai lavoratori di impiegtre
utilmente o nella ricreazione o nella cultura il giorno del riposo

(Appravazioni).
BACCELLI GUIDO, ministra d'agricoltura, industria o commer-

cio, consente di buon grado, sobbene consqualeho riserva, che la

proposta sia presa in considerazione.

CÁBRINI conviene nelle considerazioni espresse dall' on. Bru-

nialti.

(l'a proposta ò presa in considertziono).

Disegno di legge sugli infortunî del lavoro.

GIANOLIO, relatore, riferisce sul coordinamento.

Presentazione di un disegno di legge.

BACCELLI GUIDO, ministro d'agricoltura, industria e commer-

cio, presenta un disegno di legge sui demani comunali nello pra-

Tincio napoletano e siciliane (Approvazioni).

Discussione del disegno di legge per variazioni alle assegnastons
per costruzioni stradali straordinarie.

ABlGNENTE avrebbe desiderato trovare nella relazione della

Giunta la giustificazione del disegno di legge e deplora la ton-

denza di promettere opere pubbliche che poi non vengono cso-

guite, e che molti assegnamenti non vengano erogati allo scopo.

TRIPEPI domanda se il ministro intenda di proporre solleeita-

manto speciali provvedimenti per quelle regioni, come la Calabria

e la Basilicata, che trovansi in condizioni di eccezionale inferio-

rità in fatto di lavori pubblici.
FASCE, relatore, dà ragione del disegno di legge dimostrandono

la perfetta regolarità.
DE NAVA non trova regolare cho si stabilisca una somrna

cospicua senza indicare le strade nelle quali vorrà crogat t.
CUZZl chiede che i Comuni che hanno dovuto sospendere le

strade, in seguito alla soppressione dei sussidi, vengano posti in

grado di ultimarle.
ABIGNENTE nota che por effette di questa legge parocchie o-

pere verranno ritardato notevolmente.

FASCE, relatore, assicura che non si verificherà alcun ritardo.
NICCOLINI, sottosegretario di Stato por i lavori pubblici, agli

schiarimenti dati dal relatore aggiunge, p&r assicurare l'on. Abi.

gnente, che abbondanti residui assicurano l'esecuzione
delle opere

delle quali ora si stornano i fondi,
All'on. Tripepi dichiara che terrà presente le suo raeoomanda-

zioni; e al(°on. Cuzzi che riconosce giuste le suo osservazioni, augu-

randosi che il ministro possa aecoglierlo benevolmente (Approva-

zioni).

RICCIO invita il Governo a mantenere la promessa tante volte

ripetuta di presentare urgentemente un disegno di legge che, fa-

cendo ragione a diritti acquisiti, regoli definitivamente il problema
stradale.
TRIPEPI prendó atta delle promesse dell'on. Niccolini.

NICCOLINI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, os-
soma all'on. Riccio che noa puo assumero impegni precisi; ma lo
assicura che il progetto per gli stanziamenti nuovi necessarî a
completare alcune strade di serie, ò già pronto.
RICCIO prendo atto di queste dichiarazioni.
(Si approvano senza discussionc i duc articoli del disegno di

legge).

Comunica:ioni del presidente.
PRESIDENTE annunzia che l'on. Lacava ed altri deputati hanno

chiesto l'urgenza del disegno di legge relativo ai demanî comunali
nelle provincie meridionali e della Sicilia.

(La Camera approva).

Discussione del disegno <ii legge per il consolidato 3 e mezzo

per cento.

DEL BALZO GIROLAMO, segretario, no dà lettura.
ALESSIO combatto il disegno di legge per ragioni di massima

e di indirizzo; poicho, pur canvenendo nell'opportunità di sosti-
tuire a buoni sattennali un debito consolidato, non potrebba con-

sentiro al Governo la facoltà di croseero di tronta milioni l'am-

montare del debito dello Stato in buoni del tesoro.

Quanto alla conversione delle obbligazioni ferrovitrie, crede op-
portuna la creazione di un titolo internazionale, tanto più che la
creazione di un titolo interno non evita il pericolo della sua espan·
sione oltre la frontiera. Ma l'oratore crede che it disegno di legge
si debba studiare dal punto di vista di vedere se sia un avvia-

mento alla conversione del debito pubblico di cui accenna le varie

difficoltà.generali e speciali.
Per vincere tali diflicoltà, è d'avviso che giovi avere più.tipi di

titoli di debito pubblico digradanti nella ragione dell'interesse; op-
pure di portare sul mercato un titolo nuovo ad interesse più basso
di quello corrente, pero favorito con speciali provvedimenti.
Il disegno del Governo segue piuttosto questa che l'altra via: e

l'oratore, pure approvando che si sospenda l'emissione del titolo

quattro e mezzo, dubità che il nuovo titolo possa influire sui corsi

degli altri; per guisa che la futura conversione si farà più dilli-
cile che oggi non sia.

Crede eccessivc le concessioni e lo agovolezze che si accordano

al liortatori del n lovo titolo specialmente per ciò che concerne la

conversione, la quale non potrebbe farsi che a datare dal 1916,
montre sarebbo opportuno che il Governo, in vista delle attuali
condizioni del mercato monetario, non si procludesse la via a
quelle dotorminazioni che potosse ritenero pin opportune.
Anche riguardo alla misura del premio esprime qualche dub-

biezza, parendogli cho osso potrà venir rialzato artificialmente per
effetto delle speculazioni di borsa, e che non avrà sulla riuscita

generale dell'operazione quei benefici effetti che si sperano.
Rileva poi che nel suo complesso la°1eggo non potrà recare mo-

dificazioni sostanziali alle oondizioni generali del nostro debito

pubblico; o sarebbe stata più utile una maggiore varietà di titoli
che meglio secondasse le diverse tendenze dei compratori di con-
solidato,
Conclude dicendo che per risolvere il problema della conversione

occorre che il ministro del tesoro spieghi maggiore ardimento e

faccia a fidanza con le energie della nazione, che sorio molte o

vigorose (Approvazioni).
FRASCARA GIACINTO, dopo aver rilevato la corivenienza di so-

stituire il tipo quattro o mezzo, che in pratica non ha avuto molta
fortuna, espone i vantaggi del tipo tre o mezzo prescelto dal mi-
nistro, facendo confronti con i tipi analoghi scelti poi• 1e loro con.
Versioni da altri paesi.
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Ñoit trova esagerata la misura del premio poreho corrisponde a

tutti i eri ri matematici delle conversioni; quanto poi alla specu-
lazione che ha fatto rialzare in borsa il corso delle obbligazioni
ferroviarie, osserva che cio non ð dovuta a maneggi artificiosi, ma
alla tendenza naturale di preferire i titoli a più basso interesse,

dai quali apparisco più lontana una conversione.

È favorevole al carattero internazionale del nuovo titolo, perché
negli ultimi tempi si ò verificato una notevole esportazione di con-
salidato all'estero, la quale non o stata ultima causa della dimi-

nuzione del cambio, che ò di vantaggio indiscutibila.

Quanto alla istituzione di un fondo di ammortamento, non si

fa troppo illusioni sugli effetti seri e duraturi della proposta, per-
chè l'esperienza degli anni passati ci ammaestra che ò vano il

fare assegnamento sulle forza vivo del bilancio per l'estinzione dei

debiti redimibili.
Conclude esprimendo l'augurio, se questo disegno di legge segna

l'inizio di un programma di Governo, che non si fondi sopra pic-
coli alleggerimenti di imposte non sentiti neppure dalle classi più

povere,ma su quanto. può più largamento svolgere il problema del-

l'economia nazionale (Benissimo!).
RAVA nota come lo obbligazioni ferroviarie esercitino un carico

gravissimo sul bilancio, c como la proposta del ministro tenda ap-

punto a recare un notevole sollievo alla finanza, ciò che era già
stato tentato con analoghe proposte anteriori.
Trova poi che la seconda edizione della proposta ministoriale

rappresenta un miglioramento in confronta alla prima, e che ad

ogni molo corrispondo ad un indirizzo di sana finanza.

Quanto al premio ai detentori delle obbligazioni, nota che esso

è inferiore a quello contenuto in altre proposte.
Non crede che tutte le obbligazioni ferroviarie scompariranno,

parendogli probabile che i grossi detentori saranno renitenti alla
canverarone.

Conclude sperando che la operaziono proposta, che corrisponde
a desiderî molte volte espressi dal Parlamento, possa migliorare
le condizioni del Debito pubblico (Bene!).

Votazione a scrutinio segreto di due disegni di legge.

CERIANA-MAYNERI, segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione :

Abrutzege - Abignente - Aguglia - Albertelli - Alessio --

Arconti - Arnaboldi.
Bacuaredda - Baceelli Alfrodo - Baccelli Guido - Badaloni

-- Barnabei -•- Baracco - Barzilai -- Basetti - Battelli
- Bere-

nini- Bertarelli - Bertetti - Bertolini
- Bianchi Emilio - Bisca-

retti- Bissolati - Bonacossa - Bonin
- Bonoris - Borsarelli

- Boselli - Bovi - Bracci -- Branca - Brandolin - Brunialti.

Cabrini - Caldesi - Camagna - Cantalamessa - Caratti -

Castiglioni - Catanzaro -- Cavagnari-Celli-Coriana-Mayneri
- Corri - Chiarugi -- Chiesa - Chinaglia - Cimorelli - Ci-

velli - Cocca-Ortu - Codaeci-Pisanelli - Compagna - Cornalba

- Costa - Costa-Zenoglio - Cuzzi.

D'Alife --- Dal Verme --- Daneo Gian Carlo - De Amicis -

De Bellis - De Cesare - De Gaglia -- Del Balzo Girolamo -

Dell'Acqua - Da Luca Ippolito - De Luca Paolo - De Marinis

- De Martino - De Nava - De Nobili - De Novellis - De

Riseis Giuseppe - De Viti De Marco - Di Bagnasco - Di Bro-

glio - Di San Giuliano - Di Sealea - Di Stefano - Donadio -

Donati.
Falconi Gaetano - Falconi Nicola -- Falletti

- Faranda -

Farinet Alfonso - Farinet Francesca - Fasce --- Fazio - Fer-

rero di Cambiano - Fill-Astolfone - Finardi - Finocchiaro-

Aprile - Fortis - Franchetti - Francica-Nava - Fraseara

Giacinto - Fraseara Giuseppo- Fulci Ludovico - Fulci Nicolo
-

Fuseo.
Gilli - Galluppi - Garavetti -- Gatti - Gattoni - Gattorno

- Gavazzi - Gavotti - Ghigi - Gianolio - Giolitti --- Gior-

dano-Apostoli - Giovanelli - Giunti - Giusso - Gorio -

Grossi - GuaItieri - Guerci.

Imperiale.
Lacava - Laudisi - Libertini Gesualdo - Libertini Pasquale
- Lojodice - Lollini - Lucchini Luigi- Lucernari - Lucifero

- Luzzatti Luigi - Luzzatto Riccardo.

Majorana - Mango - Manna -- Mantica - Maraini - Mar-

cora - Marescalchi-Gravina- 31arinuzzi - Mariotti - Marzotto

- Masciantonio - Massa - Massimini - Maurigi - Mazziotti
- Meardi - Mel - Mestica - Mezzacapo - Miaglia - Mi-
cheli - Miniscalchi - Morandi Luigi - Morando Giacomo -

.
Morelli-Gualtierotti - Murmura.

Nasi - Niccalini.

Orlando.

Paganini - Pala - Palberti - Pansini - Pantalooni - Pan-

tano - Papadopol·i - Pastore --- Pennati -- Persona - Peseetti

- Piccolo-Cupani - Piovene - Pivano - Placido - Podestà

-- Pozzi Domenico - Pozzo Marco - Prampolini - Prinetti.
Quintieri.

Raggio - Rava - Riccio Vincenzo - Rocca Fermo - Ronchetti
- Rosano - Roselli - Rutfo.

Sacchi - Sacconi - Salandra -- Sanarelli - Santini - Sea-

lini - Scaramella-Manetti - Sichel - Sili - Silva - Sil-

vostri - Solinas-Apostoli - Sonnino - Sorani - Sormani ---

Saulier - Spada - Spagnolotti - Squitti - Stelluti-Seala --

Suardi.

Talamo - Tedesco - Testasecca - Tigyzi -- Toaldi - Tor-
lania -- Tornielli - Tripapi.
Vagliasindi - Valeri - Valle Gregorio - Varazoni - Ven-

tura -- Vienna ---- Vigna - Visocchi.
Wollemborg.
Zanardelli - Zannoni.

Sono in congedo :

Bertesi - Bettòlo - Bianchini - Banardi -- Barciani.

Calissano ~- Cao-Pinna -- Carboni-Boj - Carcana - Carmina

- Cortese.

Danicli - Di Trabia.

Fiamberti - Florena -- Fracassi - Fusinato.

Galimberti - Ginori-Conti.
Leone.

Malvezzi - Menafoglio - Morpurgo.
Piccini.

Rizzo Valentino -- Romanin-Jacur - Rossi Teofilo.

Serra.

Sono ammalati :

Capoduro - Chiapusso - Ciceotti - Coffari -- Colajanni.
Dolla Rocca.

Giuliani.

Lazzaro.
Marazzi - Marsongo-Bastia - Mazza -- Medici.
Rizzetti - Rubini.

Turrisi.
Valli Eugenio.

Assenti per ujficio pubblico :

Credaro.

Landucci.
Romano Adelelmo.

Vendramini.
PRESIDENTE proclama il risultamento della votatione:

Modificazioni alla legge 17 marzo 1898, n. 80, sugli infortuni

degli operai sul lavoro:
Favorevoli . . . . . . . .

181

Contrari
.
.'
. . .

. . .
48

Variar.ioni alle assegnazioni stabilite per costruzioni stradali
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straordinarie nell'esercizio finanziario 1902-003 dolla legge 30 giu-
gno 1896, n. 26G:

Favorevoli . . . . . . .
Yiß

Contrari . . . . . . . . 53

(La Camera appf0YR).

Sull'ordine del giorno.

LUXZATTI L. propone che la proposta di legge per un prestito
a favore della Cassa Nazionale di assicurazione per la vecchiaia

degli scrittori di giornali e della Cassa dell'Opera Pia di San Giu-

seppe, sia inscritta nell'ordine del giorno dopo il disegno di legge
sulla creazione del nuovo consolidato tre e mezzo.

(Così è stabilito).

Interrogazioni e interpellanse.

LUC).FERO, segretario, no da lottura.

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro delle finanze

per sapere se o come crede di temporare gli effetti della troppo

rigida applicazione della legge per la peroquazione fondiaria men-
tre egli ebbe e riconoscere che il valore attuale di alcuni dei pro-

dotti arborer, c specialmente degli agrumi, non risponde al cri-

terio di stima previsto dalla legge o dopo che tante cause hanno

contribuito a diminuire i prezzi, no ragionevolmente si puo pre-
vedere che abbiano a risorgere. .

« De Martino ».

4 Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on ministro della guerra,

circ·¿. i frequenti errori in cui s' incorre dall:Amministrazione nel-
l' assegnazione dei militari alle diverse categorie, can grave pre-

giudizio delle famiglie e dei Íiritti dei cittadini, chiamati sotto le
armi.

« Tripepi ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministra dei lavori pub-

blici, per sapero se intepda presepare sollecitamente il progetto-
delle opere di bonifica in territorio di Bruzzano.

« Tripepi ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro d'agricol-

tara, industria e commercio per sapere se intenda adottare i prov-

vedimenti necessari a tutelare gl interessi della classe dei pesca-

tori in Italia.

« Mezzacapo ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare l'on. ministro della guerra

per sapere quali disposizioni di legge consentano al Governo di

lasciare in possesso del Comune di Bologna de aree militari con-

template da.Ila Icgge 5 maggio 1901, dopo che il Consiglio di Stato
ha, con reiterati pareri, dichiarata illegale e nulla la Convenzione
con la quale il Comune aveva espropriate lo areo stesse.

« A. híarescalchi ».

« Il sottoseritto chiede d'interpellare l'on. ministro guardasi-
. gilli intorno alla necessità di affrettare le riforme intese ad un

saggio e sollecito riardinamento della giustizia penale.
« Indelli ».

La seduta teridina alle 19.

Comunicazioni della Segreteria della Camera

Ordine del giorno degli Uffici convocati. per domani alle ore 11.

Ammissionc alla lettura di 4 proposte di legge, la prima del

deputato Luzzatti Luigi ed altri, la seconda del deputato Celli ed

altri, la terza del deputato Morelli-Gualtierotti ed altri, la quarta
del deputato Rizzetti ed altri.
Esame della domanda di autorizzazione a procedere in gra3o di

appello contro il deputato De Felice-Giuffrida, per diffamazioni ed

ingiurie (95).
Esame, delle proposte di legge:

Costituzione della frazione di Crosia in Ccmune autonomo (81).

Costituzione in Comune autonomo delle frazioni di Crespina,
Tripalle e Cenaia fin qui aggregate al Comune di Fau¼lia (pro-
vincia di Pisa) (82).
Costituzione in Comune autonomo sotto la denominazione di

Castiraga Vidardo, delle due frazioni di Vidardo e di Castiriga
ora aggregate al Comune di Marudo -- mandamento di Santo

Angelo Lodigiano (83).
Costituzione in Comune autonomo della frazione di Viticuso

(provincia di Caserta) (114).
Inchiesta sull'esercizio delle ferrovio (87).
Afodificazione dell'articolo 85 del testo unico della legge sulle

pensioni militari, approvato con deereto 21 febÌ>raio 1895, n. 70
(106).
Modifìcazione degli articoli 295 e 296 della legge comunale e

provinciale, testo unica 4 maggio 1898, n. 164, relativa ai Com-

missari straordinari dei Comuni e allo Commissioni straordinarie

provinciali (98).

Costituzione di Conimissioni e nomina di relat«ri.

Giunta per l'esame dei decreti e mandati registrati con riserva
dalla Corte dei conti -- Presidente l'on, Cavagnari; segretario l'on.
Barnabei.

Conservaz one dei monumenti ed oggetti di antichità e d'arte
(92) - Presidento l'on. Fill-Astolfone; segretario l'on. Zannoni;
relatore l'on. Morelli-Gualtierotti.

Approvazione di tre contratti di vendita di boschi demaniali ai
Comuni di S. Stino di Livenza e Portogruaro (99) - Presidente
l'on. Dal Verme; segretario l'on. Libgrtini Gesualdo.
Sistemazione dei locali dell'ex-convento delle Grazie in Milano

ad uso della Biblioteca Braidense (101) (Urgenza) - Presidente
l'on. Pozzi Domenico; segretario l'on. Pennati.
Spesa di lire 5,000 per lavori di sistemazione dei locali del ga-

binetta di fisiologia nella R. Università di Bologna (102), -Pre-
sidente, l'on. Galluppi; segretario, l'on. Valeri; relatore T on Pi-
vano.

Modificazioni alla legge sullo stato dei sottufficiali (85) - Presi-
dente, l'on. Dal Verme; segretario, l'on. Ruffo.

Commissioni convocate per domani giovedi 24 aprile 1902.

Alle ore 10: la Commissione incaricata di riferire sul disegno
di legge « Pagamento alla signora Augusta Trevisant di somme

per danni ed interessi,e.rimborso di spese processuali e di unas-
segno vitalizio in seguito a sentenza dell'autorità gituliziaria (90) >
(Uffleio H);
Alle ore 14 e mezza: la Giunta generale del Bilancio col seguente

ordine del giorno:
Lettura delle seguenti Relazioni:
Maggiori assegnazioni Bilancio esteri (51-A) -- Relatore l'on.

Basetti;
Darsena di Raverina (7-A) -- Relatore l'on. Mariottt.

Alle oro 16: la Corimissione per l'esame della domanda di au-
torizzazione a procedere in giudizio contro il deputato Mörgiri ge-
rente responsabile del giornale Sempre Avanti, imputato del de-
litto di offesa al pudore (70). (Ufficio III)
Alle ore 16: la Commissione per l'esame del disegno di legge

« Disposizioni relative ai quadri degli ufficiali (84) » (Urgenza) (Uf-
ficio IV).

ERRATA-CORRIGE

Nell'elenca dei votanti nella votazione di ieri, si aggiunga il no.
me dell'on. Finardi.
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DIARIO ESTERO

Parocchi giornali di Londra, del 22 aprile, pubblicano
la seguente nota :

« Sebbene, come disse il signor Balfour, sia probabile
che non si saprà nulla di definitivo sulle prospettivo di

pace che fra tre settimane circa, pure si hanno delle
buone ragioni per dichiarare che tutti i membri del Ga-
binetto nutrono viva fiducia quanto al risultato della
conferenza dei capi boeri.

« Può darsi che i territori conquistati non siano pa-
pificati così presto, ma sembra che si abbia motivo a

sperare che almeno le basi della pace saranno concre-
tate in modo sicuro prima dell'epoca fissata per l' inco-
ronazione ».

A titalo d'informazione, d'altrontle molto interessante,
dice il Temps, riproduciamo da un nostro confratello i
passi più importanti di una dichiarazione del dottor
Levds.

« Gli. Inglesi, disse il sig. Leyds, hanno parlato di
trattative, ed i Boeri, avendo saputo che il nemico re-
putava possibile la pace, hanno seguito l'Inghilterra
nellã via pacifica; essi non ve l'hanno preceduta.
A In siffatte condizioni, nessuno deve affermare che
la pace è decisa in massima, perchè i capi boeri si ap-
prestano a consultare i loro comandi. Se le proposto
inglesi fossero state accettabili, i capi boeri avrebbero
firmato la pace, subito dopo aver chiesto il parere dei
delegati in missione in Europa. È perchè giudicarono
le proposte inaccettabili che hanno pensato al referen-
dum. Innanzi tutto essi guadagnano tempo, perchè la
guerra è virtualmente. cessata. Le spese corrono sempre
per l'Inghilterra e di questa sosta i comandi profitto-
ranno per rinforzarsi e riposarsi.
* Poi, quando la risposta sarà stata negativa da parte

di tutti i combattenti, questi avranno affermato alta-
mente in faccia all'Europa che sono lontani dall'essere
demoralizzati e pronti ad abbandonare la lotta. Allora,
con energia indomabile, essi ripreilderanno le armi ed
i Botha, i Dewet, i Delarey, aiutati da uomini siffatti,
faranno nuovamente stupire il mondo.

< Ecco ciò che io credo certo per l'avvenire. I cit-
tadini che, da due anni e mezzo, combattono per la loro

indipendenza, sanno cio che devono fare, essi non de-

porranno le armi senza «ver ottenuto delle garanzie
sufficienti ».
Il dott. Leyds ha conchiuso dicendo che il Presidente

Krûger ha ricevuto dai generali boeri dei rapporti se-
greti molto pià recenti di quelli che sono stati pubbli-
cati e altrettanto ottimisti.
Fimdmente ciò clie prova che il Presidente Krüger è

senipre il Presidente riconosciuto dalla Repubblica Sud-
Africana, ò il fatto che i rapporti dei generali, tirmati
da essi, sono ufficialmente indirizzati al sig. Krüger,
Presidente della Repubblica Sud-Africana e non sempli-
cemente al sig. Paolo Krûger.

. I giornali inglesi hanno da Hong-Kong che un ban-
chiere chinese del Kuang-Si, rifugiatosi in quella città,
ha dichiarato che i ribelli sono ora padroni di trenta
città o villaggi.
I proclami diffusi dai ribelli dicono in sostanza :

« Figli della China, noi non siamo briganti; noi siamo

dei veri Chinesi. Noi siamo governati da stranieri; gli
usurpatori manciuri non sono forse degli sti-anieril

« Essi ci hanno governato ingiustamente; i reclami
dei popoli non sono stati ascoltati, i mandarini sono cor-
rotti; essi hanno venduto parte della China ai popoli
occillentali; essi hanno dichiarato la guerra a nostra

insaputa, ed ora esigono un supplemento di tasse per far
fronte all°indennità.

« Ecco il nostro programma :

« Rovesciare la Dinastia manciù ;

« Istituzione di una nuova Dinastia con un Impera-
tore chinese;
« Venire in aiuto agli oppressi;
« Introdurre delle riforme :

« Proteggere il commercio ;

« Stabilire nel Kuang-Si, nel Kuei-Ceu e nel Kuang-
Fung tre sedi di governo, con un Imperatore a Canton

e dei Vicerè nel Kuang-Si e nel Kuei-Ceu.
« Gli Occidentali non devono essere molestati: i com-

mercianti devono essere protetti, noi siamo nemici sol-
tanto dei Manciù ».

I ribelli si sono battezzati dal nome di Hung, il capo
della ribelliano dei Taiping, e questo nome ò iscritto
sulla loro bandiera.

L' Agenzia Hacas ha da Pechino che una emozione
vivissima si ò manifestata per un istante nel basso po-
polo di quella città. Vi si temevano delle nuove turbo-

lenze. La causa di questo timore à stata il ritorno delle

truppe chinesi nella .regione intorno a Pechino, truppe
che sono notoriamente ostili agli stranieri.
I capi dei contingenti europei attualmente a Pechino

si sono-riuniti, ma liuesta non fu che una misura di

precauzione
L'Imperatrice aveva ordinato di far passare in rivista

le truppe chinesi in un sobborgo di Pechino, al ritorno
dalle tombe imperiali, ma il progetto è stato abbando-
nato in seguito all'intervento di alti funzionari, i quali
hanno osservato alla Sovrana che questa rivista potrebbe
essere interpretata come una dimostrazione contro le

truppe estere.

R. ACCADEMIA DEI LINCEI

Scienze morali, storiche e filologiche

Seduta del 20 aprile

Pres. BLASERNA.

Il sogretario Guidi presenta le pubblicazioni in dono, segna-

lando quello dei soci Villari, Dareste c Wagner.
Afonaci fa omaggio di una pubblicazione del socio Teza « Dallo

canzoni di popolo in lingua Estone ».

Lanciani offre, a nome dell'autore sig. Lewis Rinstein, l'opera
« The Italian Renaissance in England » e ne parla.

Luzzatti comunica la iscrizione da lui dettata per la .lapide
commemorativa inaugurata a Villafranca Veronese il 13 corr. in

memoria di Angelo Alessedaglia, già presidento dell'Accademia.

Blaserna aggiunge che alla solenne cerimonia l'Accademia dei
Lincei era rappresentata dal socio C. Ferraris. E annunzia la

morte del socio straniero 3L A. Cornu, con un cenno necrologico
del defunto accademico.

Note presentato per l'inseizione nei rendiconti:

1. Scialoja - « Sul primo fascicolo della riproduzione foto-

tipica delle Pandette fiorentine ».



1758 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

2. Mancini - « Un commento ignoto di Remy d'Auxerre ai

Disticha Catonis ». Pres. dal socio Monaci.

3. Ussani - « Di una doppia redazione del commento di Ben-

venuto da Imola al poema di Lucano ». Pres. id.

4. Savi-Lepez - « Jaufrè Rudel. Questioni vecchie e nuove ».

Pres. id.
5. Pinza - « Di un sepolcro a cupola di tipo miceneo nel

pendio del Campidoglio verso il Foro Romano » Pres. dal socio

Gatti.

6. « Notizie sulle scoperte di antichità dello scorso mese di

marzo ».

A proposito di questa presentazione, il socio Pigorini parla della
relazione dell'ing. Boni sulla scoperta della tomba arcaica nel Foro;
e fanno osservazioni i soci Barnabei, Gatti e Ceci.

7,Ricci. - « Formola fondamentale nella teoria generale delle

varietà e della loro curvatura ».

8. Burgatti. - « Sopra un teorema di Levi-Civita riguardante la
determinazione di soluzioni particolari di un sistema Hamiltoniano ».

Pres. dal socio Cerruti.

9. Palatini - « L'ordine della varietà che annulla i subde-

terminati di un dato grado di un determinante emisimmetrico ».

Pres. dal socia Segre.
10. Pochettino - « Sulla influenza dell'elettrizzazione sulla

velocità di evaporazione ». Pres. dal socio Blaserna.

Luzzatti fa alcune osservazioni d'ordine puramente scientifico sui
nuovi Regolamenti universitari.
Varî ro:i dell'Accademia si risarbano di presentare osservazioni

analogho in una prossima seduta.

Il varo d.ell'incrociatore « F. Ferruccio »

L'Agenzia Stefani pubblica i seguenti particolari sul
varo della Ferruccio, felicemente compiuto ieri a Ve-
nezia, come venne annunziato :
- Venezia, 23. - Il tempo é buono, ma coperto. La città ed il

porto sono imbandierati ed animatissimi; fino dalle G ant. gli in-
vitati ed il pubblico si affoll_ano ai cancelli dell'arsenale.
Alle ore 10 tutti i posti sono occupati. Anche le RR. navi Ra-

pido, Piemonte, Eridano rigurgitano di spettatori. Nella tribuna
delle Autorità si notano, fra gli altri, gli onorevoli senatori Ge-
resa e Pellegrini e gli onorevoli deputati Fradeletto, Landucci,
Manzato, Macola e Teechio.

ÑeÏ iialco Reile, addobbato Marzosamente e ricco di fiori, hanno

preso posto l'on. Ministro Morin, gli Ammiragli Martinez, Gonzales
ed Amorett•, il Prefetto marchese Cassis, il sindaco conte Grimani,
i Generali Buechia e Lamberti, e le dame di Palazzo della Regina.
Alle ore 10,30 arrivano il Duca di Genova, che indossa 1°unifor-

me di Ammiraglio, e la Duchessa di Genova, accolti al suono della

marcia Reale e da vivissimi applausi del pubblico.
Il patriarca, cardinale $arto, col clero muove loro incontro.

. Il Duca e la Duchessa, accompagnati dal Sindaco, dal Prefetto,
dai Generali, dagli Ammiragli, dalle altre Autorità e dalle dame

d'onore, si recano nel loro paleo.
Alle ore 10,40 il patriarca gira attorno allo scalo benedicendo

la Francesco Ferruccio.

Frattanto il Duca e la Duchessa di Genova si avviano verso la

poppa della nave.

Terminata la benedizione, la Principessa Isabella, madrina della

nave, appese ad un lungo nastro azzurro, collocato a poppa, un

grande anello di bronzo, artisticamente scolpito, che deve simbo-

leggiare lo sposalizio della nave col mare.
Quindi le LL. AA. RR., coi loro seguiti, ritornano al paloa

Reale, nuovamente e vivamente acclamate.

Cominciano allora le operazioni pol varo che, dirette dal cav.

Ernesto Cerimele, direttore delle costruziorti, si svolgono rapida-

mente e can precisione straordinaria fra la generale attenzione e

una grande emozione.
Al segnale di una tromba si tagliano finalmente le gomene e

la nave alle l1,5 discende maestosamente in mare fra l'indescri-

vibile entusiasmo degli operai e gli applausi frenetici ed inter-
minabili della folla.

Le LL. AA. RR., dopo congratulatesi coi direttori del varo, la-
sciano l'arsenale fra le acclamazioni della folla seguiti, came nel-
l'andata, da numerose imbarcazioni gremite da folla plaudente.
Il patriarca card. Sarto, col clero, lascio l'arsenale, a bordo di

una nave della R. Alarina.

Intanto le navi ancorate nel bacino di San Marco facevano

le salve d'uso.

1TOTI2;IE ·V¯AILIE
ITALIA.

Le LL. AA. RR. il Duca e la Duchessa di Genova

diedero, ieri sera, nella sala dei Dogi all'Hûtel Danieli,
a Venezia, un pranzo di 35 coperti per festeggiare la
elice riuscita del varo dell'incrociatore Ferruccio.
Assistevano S. E. il Ministro della Marina, on. Morin,

il Prefetto, marchese Cassis, il Sindaco, conte Grimani, il
Procuratore Generale ed il primo Presidente della Corte

d'appello, le dame di Palazzo di S. M. la Regina, il comm.
Martinez, l'Ammiraglio Gonzales, il direttore delle co-
struzioni, Cerimele, il Contr'ammiraglio Amoretti, i Ge-
nerali Bucchia e Lamberti.
Le LL. AA. RR., oggi, alle ore 14, sono ripartite per

Torino, ossequiate alle stazione dalle Autorità e salutate
dalla popolazione. .

S. E. il Ministro delle Poste e dei Tele-

grafi, on. Galimberti,, proveniente da Cuneo, ha fatto
stamano ritorno in Roma. Alla staziono ò stato ricevuto da molti

amlei, accorsi por candolersi con lui della sventura sofferta, e dai
funzionari superiori del Ministero.
In Campidoglio. - Il Consiglio comunale di Roma,

nella sua tornata di
.
ieri sera, discusse la convenzione col Go-

verno per le opere edilizie della città.

Dopo breve discussione il Consiglio, all'unanimità, approvo il
seguente ordine del giorno, presentato dal consigliere Carancini ed
acecttato dal Sindaco:

« Il Consiglio, nell'approva,re la convenzione per i lavori del
piano regolatore, esprime la sua riconoscenza al Governo del Re
per il concorsa concernente le sposo necessarie per rendere Roma

degna del suo nome e delle sue tradizioni ».
Approvo indi tutti gli articoli della convenzione.
Per Pinaugurazione de11' Esposizione gli
Torino. - L'Agenzia Stefani ha da Torino, 23:
« Il Sindaco, harono Casana, vicepresidente del Domitato del-

l'Esposizione d'arte decorativa, ha annunziato nellasedutapdierna
del Comitato che S. M. il Re ha accettato l'invito d'inaugurare
l'Esposizione il 10 maggio ».

Congresso dei ragionieri provetti. - Nella
seduta tenutasi nel pomeriggio di.,icri, fu chiuso questo Cea-
gresso.
Il vice presidente Lucchesi riassunse i lavori del Congresso e

propose iin ringraziamento al rappresentante del Governo, al Mu-
nicipio di Roma, alla stampa, alle Caniere di conimercio che ade-
rirono al Congresso.
Parlarono poi i ragionieri De Paoli, Garignani, Calderazzo, fa-

cendo voti alla presidenza ed al Comitato ordinatore. Da ultimo
l'on. Chimienti, con belle parole, dichiarò chiuso il JI Dongresso
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nazionale dei ragionieri provetti, facondo augurî pel.conseguimento
dei loro desiderati.
Il ragioniere Ducci ringrazio, a nome del gruppo del ragionieri

di Roma, per 14 scelta fatta di questa grande città a sede del

Congresso.
Onorificenze ai Vigili. - Sono pervenuto al Afoni-

eipio le onorificenze decretate al corpo det vigili romani nell'ul-
timo Congresso di Berlino.
Al corpo dei vigili fu concesso il grande diploma con medaglia

d'argento per gli oggetti e pubblicazioni esposti.
Speciali diplomi di merito, oltrechè al comandante, ing. Fulci,

furono concessi al capitano De 3fagistris e al tenente De Paolis.

Pc1 Taro del « Ferruccio ». - Iersera, a Venezia,
ebbe luogo uno spettacolo pirotecnico.
Una folla immensa vi assistetto dalla riva degli Schiavoni.
Erano pure affollatissime la piazza e la piazzotta di San 31arco,

stra,ardinariamente illuminate e dove suonavano concerti.
L'Università commerciale « Luigi Boc-
coni ». - La Camera di commercio di Roma comunica:
« Nell'ottobre prossimo iniziera i suoi corsi d'insegnamento l'U-

niversità commercialo « Luigi Bocconi », fondata in Milano dalla

munificenza del comm. Ferdinando Bocconi, in memoria del com-

pianto suo figlio, Luigi.
« Richiamiamo con piacore l'attenzione dei commercianti e degli

industriali del nostra tilstretto su questo nuovo Istituto, clie sorge
con l'intenta di preparare i giovani alla soluzione dei più alti

problemi della moderna economia, alla scientifica valutazione di

fenomeni economici e delle leggi che li governano, senza per que-
sto trascurare tutti gli insegnamenti pratisi, speciali, che ser-

vono a completare l'educazione cammerciale dei giovani.
* Saranno ammessi alPUniversità coloro che abbiano la licenza di

Licea o di Istitute tecnico, c dietro pagamento in due rato di una

tassa annuale d'iscrizione in L.403: dapa compiutiiquattrocorsi
superando i relativi esami, verrà loro rilasciato uno speciale cor-
tificato di laurea.
« Il progamma d'insegnamento trovasi ostensibile nella locale Ca-

mera di commercio, ovo patrà aversi ogai ulteriore informazione

la proposito ».

Il Sudario della Cattedraledi Torino. - Si

telografa da Parigi all'Agenzia Stefani:
« All'Accademia dello scienze, alla presenza di molte notabilità

scientifiche e di molti ecclesiastici, Vignon ha fatto un'importanto
comunicazione sul Sudario che si conserva nella Cappella Reale

della Cattedrale di Torino.

« Il Vignon, con una serie di esperienze e di deduzioni, ha di-

chiarato che ogli crede di poter autenticare la figura riprodotta
sul lino veramente per quella di Cristo. L'oratoro ha dotto che se

l'esposizione fatta da Delage ha trovato degli increduli nel Con-
sesso degli scienziati, tuttavia ha destato vivo interesse.

« Il Vignon esclude l'ipotesi della pittura fatta sul lino ed e-

sclude parimenti l ipotosi di un impronta lasciata sul lino damac-

chie di sangue. Egli stesso si cosparse di sangue ma non oc ebbe

clie un'immagine ridicola o brutta.

« Vignort e Colson, assistento di fisica alla Scuola Politecnica,

scapersero che un corpo, ehe emetteva dei vapori ammoniacali, a-
veva la proprieth d'impressionare la tela impregnata di aloo, como
era proeisamente del Sudario di Cristo,

« L'immagine che si conserva a Torino sarebbe dunque una fo-

tografia spontanea ».
Depositi di Italiani residenti a11'estero.

Nel Bollettino del Ministero dello Posto e dei Telegrafl si legge
che quel Ministero, considerato ló sviluppo e l'importanza che va

assumendo il servizio dei risparmî per conto degli Italiani all'e-

stpro, iicorda agli Uffici postali che tutte le operazioni richieste

dai nostri connazionali emigrati debbono essero eseguite esclusi-

Timente dal Ministero.

Gli Udici postali devono perció spedire al 11inistero qualunque

domanda, sia di emissione di nuovi libretti che d'inscrizione di

successivi depositi per libretti già in corso. Il 31inistero s'incarica
anche, can vantaggio degli emigrati, dell'esecuzione dei rimborst

c dell'invio delle somme ai richiedenti o agli incaricati desi

gnati.
Marina mercantile. - Il piroscafo Ilohen:ollern, del

N. L
, giunse ieri l'altro a New-York. Ieri i piroscafi Lahn, del

N. L., Venezue'a e Piemonte, della Veloca, partirono il primo da
Genova per New-York, il secando da Las Palmas per il Plata ed

il terzo da Barcellona per il Centro-America.

TELEG-ILAMMI

(Agenzia Stefani)

WASHINGTON, 23. - Il Dipartimento di Stato ha ricevuto no-
tizia che il generale Uribe, capo dei rivoluzionari colombiani, o

stato completamente sconfitto a Medina, a 52 miglia ad Ovest di

Bagota.
PRETORIA, 23. - Il generale Bruco Hamilton ha effettuato un

grande movimento in direzione della linea di Delagoa-Bay.
Non so no canoscono finora i risultati.

HELSINGFORS, 23. - Un Rescritto imperiale al Governatore go.

nerale della Finla'ndia dispone che il termino stabilito pei giovani
che devoiio presentarsi pel servizio militaro venga prolungato.
Il Rescritto soggiunge che so il rifiuto di adempiere il dovere

militare si verificasse di nuovo, vorrebbe allora data alla Finlan-

dia una forma di Governo più severa.

MADRID, 23. - Gli unici della Camera dei deputati hanno no-

minato una Commissione incaricata di esaminare il progetto dei

dazi sul bestiame. I commissari appartengono in maggioranza al-

l'opposizione.
BERLINO, 23.- La Commissione doganale, continuando l esamo

delle nuove tariffe, ha approvato nel testa proposto dal Governo

lo voci 137 o seguenti fino alla 141, relative af mielo ed alla cera

di a.pi, al bianco di balena, alla colla di pesco, alla lana, ai peli
di capra ed al crine.

Per la voce 137, pero, il limite di þeso degli alveari contenenti

api vive, il cui miele ò franca di dazio, sarà diminuito da 20 a 15

chili. Sulla voco 142, riguardanto la lana, Wangenheim, agrario,
dichiaro che si riservava il diritto eventuale di presentare un c•

mondamento più tardi.
LONDRA, 23. - Un dispaccio dalle isole Bermudes annunzia

che la notto scorsa si o scatenato su quell'arcipelago un terribile

uragano. Torrenti di acqua e di grandine si riversarono por cinque
ore cantinuo sulle isole, distruggendo i raccolti ed uccidendo il

bestiam@ Le strade sono state completamento diëtrutto e molte

località sono inondate.

NEW-YORK, 23. -- Sono scoppiati nuovi tumulti nella Gia-
maica.

Si ha da Kingatown che vi o stato ad Amattabay un sanguinoso
conflitto fra la polizia locale ed i coolies provenienti quasi tutti
dallo Indie Orientali.

BERLINO, 23. -- La Commissione doganale ha approvato, con-
formemente al progetto del Governo, il dazio di G marchi al quin-
taTe metrico sulle nova o di 8 marchi sui tuorli d'uova. Le chiare

d'uova sono esenti da dazio. Sono pure esenti da dazio i tuorli

d'uova che servono ad usi industriali.
La Commissione ha respinto un omendamento di Wangonheim,
il quale proponeva il dazio di 20 marchi sulle uova e di 25 sui

tuorli e le chiare d'uova, cmendamento che fu combattuto dal Go-

verno.

PIETROBURGO, 23. - Il Messaggero del Governo annunzia

che il ministro delPinterno, De Plehwe, basandosi sull'articolo 17

dolla legge concernento le misure da prendorsi por proteggere
l'ordine e la tranquillità pubblica, ha delerito al Consiglio di guerra
il processo relativo all'assassinio del ministro Sipiaguine.
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COPENAGHEN, 23. -- Landdhing. - Si approva, con 34 voti
ontro 30, una proposta presentata dalla maggioranza, tendente a

rinviare qualsiasi decisione circa la vendita delle Antille danesi
agli Stati-Uniti, a dopo il plebiscito degli abitanti di quelle isole,
che ha.uno diritto al voto pei consigli coloniali.
CURAÇAO, 23. - Le truppe del Governo hanno ripreso Guiria.
PIETROBURGO, 23. - Nella città e nei dintorni di Mosca re-

gna da parecchi giorni grando agitazione in seguito a scioperi
scoppiati in varie fabbriche o specialmente in cotonifici o setifici,
I cm operai abbandonarono il lavoro chiedendo una riduzione di
orario ed un auinento di salario. Gli scioperanti si sparsero in
mumerose bande nei principali quartieri di Mosca, e, malgrado lo
iintimazioni della polizia, si rifiutarono di dispordersi. La polizia
dovetto perció ehiedere un rinforzo di truppa, la quale represse i
disordini, serrza potere evitare spargimento di sangue.
Si egnorano i particolari del conflitto; ma si parla di alcune

diecine di morti e feriti. Si considera il ristabilimento dell'ordine
soltanto apparente e poca durevole.
Corrt voce vagamente di una serie di disordini tra operai e

contallini in parecchie provincie della Russia 31eridionale, spe-
cialraente a Kiew ed a Poltava, ove l'intervento della forza pub-
bli'ea fu necessario.
Si conferina che il ministro dell'istruzione, generale Vannowski,

dimissionario, sara sostituito dall'aggiunta attuale Saenger.
AMSTERDAlf, ß3. - Lo stato di salute della Regina Guglicl-

mina continua oggi soddisfacente.
MADRID, 24. - Il progetto di legge relativo al Banco dißpagna,

è stato approvato, ieri, dalla Camera dei deputati.
Questa pero soppresso l'articolo che autorizzava il Governo ad

emettere un prestito per rimborsare il Banco. Inoltra le condizioni
imposte al Banco sono più favorevoli di quelle contenuto nel pro-
getto di legge presentato dal ministro delle finanze.
Il progetto di legge vorrà, oggi, presentato al Sonato, dove si

attende una viva discussione sopra di esso.
LONDRA, 24. - Il vaporo norvegese Echla, proveniento da

Bilbao, ebbe ieri una collisione col vaporo Dilhera, al largo del
Tene.
In due mmuti l'Echla affon<lo. Sotto uomini dell equipaggio pe-

nrono.

WASUINGTON, 24. - Il trattato che conferisce agli Stati-Uniti
tutti i diritti necessari per l'esercizio del canale di Panama, o
st4to firmato ieri dal segretario di Stato, Hay, e dal ministro della

Colcmbia, Martinez Silva.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio Romano
del 23 aprile 1902

.

11 barometro ð ridotto allo zero. L'altezza della stazione è di

metri .................. 50,60.
Barometro a mezzodi . . . . . . . . . . 757,l.
Umiditå relativa a mezzodi

. . . . . . . 58.

Vento a mezzodi . . . . . . . . . . . .

SW debolo.

Cielo ................. coperto.
Massimo 20°,G

Termometro centigrado . . . . . . . . .

*

Minimo 11°,5.

Pioggia in 24 ore . . . . . . . . . . .
mm. 0,0.

Li 23 aprile 1902.

In Europa: pressione massima di 775 sul Mar Bianco, minima
di 744 sull'Irlanda.

In Italia nelIn 24 ore : barometro disceso ovunque fino a 5

mm. sulle costo Sicule-Joniche; temperatura diminuita al Ne

centro, poco variata altrove; temporali sul Veneto o basso versanto
A<lriatico.

Stamane: cielo nuvoloso sull'alta Italia e Sardegna, vario al-
trove; venti deboli o moderati del 1° quadranto sul Venoto, del 3°

in Emilia o Marche, vari altrove; qualche pioggia al NW.

Barometro: massimo a 762 in Sicilia, livellato altrove fra 760

e &761.

Probabilita: venti deboli o moderati prevalentemente intorno a

levante; cielo vario al Se Sicilia, nuvolosa altrase; qualche piog-
gia e temporale al N.

BOLLETTINO METEORICO

dell'Ufficio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, li 23 aprile 1902.

.
TEMPERATURA

STATO STATO

STAZIONI del cielo del mare Massima Minima

ore 7 ore 7 nello 24 ore
precedenti

Porto Maurizio. . piovoso calmo 18 3 14 4

Genova
. . . . piovoso logg. mosso 17 0 13 8

Massa Carrara . . coperto calmo 18 0 13 0

Cuneo
. . . . . piovoso - 19 7 10 8

Torino. . . . . piovoso - 20 3 11 9

Alessandria . . . coperto - 29 6 13 0

Novara. . . . . -coperto - 20 6 11 2

Domodossola. . . piovoso - 23 1 11 4

Pavia . . . . . coperto - 23 0 10 0

Milano . . . . coperto -
23 0 12 7

Sondrio . . . . coperto - 23 3 11 ô

Bergamo . . . . coperto - 20 0 11 0
Brescia. . . . . coperto - 22 3 12 3

Cremona . . . . coperto -
23 6 13 3

Mantova , . . . 3/4 coperto - 22 6 13 8

Verona. . . . . coperto - 23 8 13 6

Belluno . . . . piovoso -
- 22 4 10 8

Udine . . . . . coperto - 22 6 12 3

Treviso. . . . . coperto - 16 2 11 5

Venezia . . . . coperto legg. mosso 23 0 12 5
Padova. . . . . copeyto -

22 8 12 0

Rovigo. . . . . coperto - 18 5 13 5

Piacenza
. . . . piovoso - 22 1 12 0

Parma
. . . . coperto - 2 I 7 12 5

Reggio Emilia . . 3/4 coperto - 22 2 14 0

Modena
. . . . 3j4 coperto - 23 0 11 6

Ferrara . . . . coperto - 23 0 14 4

Bologna , . . . 3/4 coperto - 23 0 13 8

Ravenna . . . . sereno - 25 5 10 0
Forli

. . . . . */, coperto - 23 0 14 2
Pesaro.

. . . . coperto legg. mosso 23 ß 12 3

Ancona
. . . . coperto calmo 22 0 14 0

Urbino. . . . . coperto - 18 8 11,0
Macerata

. . . . coperto - 21 8 13 l
Ascoli Piceno . . sereno - 21 5 10 8
Perugia . . . . 3/4 coperto - 19 0 9 6

Camerino. . . . 1/4 coperto - 18 5 9 8

Lucca
. . . . . 3/4 coperto - 20 7 11 5

Pisa.
. . . . . 3/4 coperto - 19 8 10 0

Livorno
. . . . 3j, coperto calmo 19 5 12 0

Firenze . . . . coperto - 20 7 10 9
Arezzo

. . . . . 3/4 coperto - 20 1 9 9
Siena

. . . . . sereno - 18 4 10 0

Grosseto . . . . */4 coperto - 22 0 0 0
Roma

. . . . . q. coperto - 21 8 ll 5

Teramo . . . . sereno - 21 2 9 2
Chieti . . . . . coperto - 18 8 11-4

Aquila . . . . sereno - 18 2 8 4 .

Agnone . . . . sereno - 15 2 8 2

Foggia . . . . . coperto - 24 0 0 0
Bari. . . . . . coperto calmo 20 0 12 5
Lecce

. . . . . coperto - 23 1 12 5
Caserta

. . . . */4 coperto - 21 7 12 6

Napoli . . . . . */4 coperto calmo 19 2 13 5
Benevento. . . . 7/4 coperto - 20 9 12 0
Avellino . . . . */, coperto - 18 9 11 0

Caggiano .. . . . 3/4 coperto - 15 1 8 5
Potenza

. . . . /4 coperto - 15 6 7 5
Cosenza . . . . af, coperto - 20 0 10 0
Tiriolo . . . . . 3/4 coperto - 10 4 l 8

Reggio Calabria . sereno calmo 18 8 13 8
Trapani . . . . /4 coperto caltno 10 5 12 2
Palermo . . . . sereno calmo 20 7 11 2

Girgenti . . . |4 coperto calmo 18 0 13 0
Caltanissetta.

. . sereno - 23 2 12 0
Messina

. . . . sereno calmo 21 0 15 2
Catania . . . . sereno calmo 19 9 12 2
Siracusa

. . . . sereno legg. mosso 21 0 - 11 4
Cagliari . . . . j, coperto calmo 21 6 8 4
Sassari. . . . . coperto .

- 19 0 11 0
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